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Presidenza del Vice Presidente ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 16,30).

Si dia lettura del processo verbale.

F I L E T T I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta pomeridiana
del giorno precedernte.

P RES I D E N T E. Non ess,etlJJdoviosser-
vazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P R E SI n: E N T E. Sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge di iniziativa
dei senatori:

TANGA, SANTALCO, DE VITO, MURMURA e

MARTINAZZOLI. ~ «Modifica della l,egge 12
novembre 1955, n. 1137, per quanto concerne
il ruolo dell'Arma dei carabinieri» (2056);

CIRIELLI, PORRO, BUZIO, BARBERA, GIULIANO,

PACINI, ZUGNO e CIPELLINI. ~ « Modifiche ed
integrazioni al trattamento economko e nor-
mativo vigente in materia di pensioni di guer-
ra indirette» (2057);

ZUGNO, DAL FALCO, DE VITO, DE PONTI, SE-
GNANA, ASSIRELLI, PATRINI, BALDINI, RICCI,

TREU, MURMURA e COLELLA. ~ «Provvedi-

menti a favore dei titolari di pensioni dello
Stato, sia normale che privilegiata, diretta
o di riversibilità» (2058);

PAPA, FERMARIELLO, PIERACCINI, ROMAGNOLI

CARETTONI Tullia, VENANZI, ROSSI Dante, ABE-

NANTE, VALENZA, PIOVANO, RUHL BONAZZOLA

Ada Valeria, SCARPINO, URBANI e VERONESI. ~

«Provvedimento per il complesso archeolo-
gico di Pompei» (2059);

TANGA, SANTALCO, ROSA e MARTINAZZOLI. ~

«Costituzione degli Istituti di previdenza in
Ente di diritto pubblico» (2060).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES l,D E N T E. Il seguente dise-
gno di legge è stato deferito ,in sede deli-
berante:

alla ja Commissione permanente (Affari
esteri):

«Aiumento del fÌ!nanziarmento della legge
15 dicembre 1971, n. 1222, sulla cooperazio-
ne tecnica con i paesi in via di sviluppo»
(2048), previo parere della 5a Commissione.

Annunzio di sentenze trasmesse
dalla Corte costituzionale

,P RES I D E N T E. A norma dell'arti-
colo 30, secondo comma, della legge 11 mar-
zo 1953, n. 87, illPresidente della Corte costi-
tuzionale, con lettere del 16 aprile 1975, ha
trasmesso copie delle sentenze, depositate
nella stessa data in cancelleria, con le quali
la Corte medesima ha dkhiarato l'illegitti-
mità costituzionale:

~ dell'articolo 6 del regio decreto 6 feb-
braio 1942, n. 50 (Norme intese a semplifi-
care e rendere più rapide le istruttorie dei
ricorsi in materia di pensioni di guerra),
nella parte in cui esclude per i ricorsi in
materia di pensioni ordinarie l'obbligo del-
la «avvertenza» relativa alla decadenza in
cui gli interessati incorrono ove lascino inu-
tilmente trascorrere il termine stabilito dal-
l'articolo 75 del testo unico 12 luglio 1934,
n. 1214. Sentenza n. 85 del 9 aprile 1975
(Doc. VII, n. 117);

~ dell'articolo 10, comma terzo, della leg-

ge 13 giugno 1912, n. 555 (Disposizioni su1la
cittadinanza italiana), nella parte in cui pre-
vede la perdita deJ1a cittadinanza italiana
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indipendentemente dalla volantà della dan~
na. Sentenza n. 87 de19 aprile 1975 (Doc. VII,
n. 118).

I predetti dacumenti saranna trasmessi
alle Cammissiani campetenti.

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

« Bilancio di previsione dello Stato per l'an~
no finanziario 1975» (1971) (Appravato
dalla Camera dei deputati);

«Rendiconto generale dell' Amministrazione
dello Stato per l'esercizio finanziario 1973 »

(1972) (Approvato dalla Camera dei depu~
tati)

P RES I D E N T E. L' 'Ordine del giarna
reca il seguito ,dalla diSiouslsiOlne dei disegni
di regge: «Bilancia di previ,siane della Stata
per l'anna finanziario 1975 », già 'appravata
dalla Camera dei deputati, e: «Rendicanta
generale deJ,l'amministraziane deUo Stata per
l'eseJ:1cizia finanziaria 1973 », già approvato
daNa Camera dei deputati.

È iscritta a parlare illsenatore BrOrsia. Ne
ha facoltà.

B R O S I O. Onarevole Presidente, onore~
voli senatori, onarevole rappresentMlte del
Governa, il bilancio dell'eseucizio 1975 è ista~

t'O preSientata al Parlamento in un momenta
che la nata preliminal'e ha qualificato « par~
tiJcallarmente delicato» per l'econamia italia~
na. In verità particalarmente misurata mi
pare 'sia 'stCl'ta l'eslpressiane usa1Ja daJla na~
ta preliminare Iper definir,e un \perioda dn~
quietante e drqrrnmatica nel quale, di fron-
te al pesa ,schiacdante ,dei !prezzi del \pe-
traHa, al paurosa peggioramento Idella na-
sura bilancia dei .pagamenti, all'incalzare
quasi krefrenabHe della inflazione interna
ed alla sfiducia ahe cominciava a serpeg~
giare anohe fora i paesi a nai più amici sulla
nastra capacità di ripresa, ci si domandava
se .l'Italia non foslse pvecipitata in pOlca più
di dieci anni dal miracalo ecanomÌico ad un
iorre;paraiMle disastJ:1a.

OSgi la sit'.lazione si è fortunatamente mo~
dificata in meglia, la bilancia dei pagamenti
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ha segnato un decisa miglioramenta, il pra~
cesso inflazionistica si è rallentata. La dura
stretta creditizia ha funzionata, sia pure con
una certa brotaliità, del resto necessaria, e
le inquietudini non ,gona scomparse ma si
sona spastate volgendasi dal timore della
bancarotta alla preoocupaziane per rIa crisi
economka e per la disaooupaziane. Espres~
siane di quesito 'illutamentadi ,situaziane so~

n'O 'state le note di ov:ariaziani IsltJocess'hTamen~
te presentate dal Gaverno, nan più dÌirette
ad ulveriori giri di vite nel campa del cre~
dito e della fiscalità ma ad utilizzare invece
risarse derivMlti da aumenti deI gettita fi~
scale, per faJre fronte a necessità uorgenti, in
parte in canta capitrule e in parte a spese
correnti, 311fine di rian1malle la nostra eca~
nomia e di rimediare ad alcuni degli effetti
più iniqui della inflazione.

niscuviamo dunque di un bilancia che
si èfarmata al iOulmillle deUa andata infla~
ziornÌ'stica e iSi è lsviluppato 'e carretta poi al
delinearsi di una faise depressiva. Stiama an~
cora navigrundo tra SciLla e Cadddi, !Su cor~
renti insidia se ohe minaociano :oontinuamen~
te di spingerci dagli scagli deLl'inflazione alle
seoohe deUa depreslSiane. E purtroppa nan
siamo ancara in grada di guidarci 'se nan
con frequenti e bruschi calpi di timane che
rischiano di sbatterci dagli uni alle al,tre.

La :sorstanziosa, aouta e 'stimalante ,relazia~
ne del .senatore Rebeeohini ha esattamente
segnalata alcune delile principarli cruratteri-
stiohe di questo bilancia di austerità: ca~
ratteristiche certamente positive ma nan me--
no cel'tamente insufficienti a determinare
quei risultati di risanamenta della nastra
econamia ai quali aspiriamo. Quelste caratte~
rirstirche sana saprattutto tre: l'una è il oon~
gelamento del disavanzo, e acquista maggiar
significata in una situazione di inflaziane per-
durante e quindi di prezzi iOI'esrcenti; l'altra
è la dduziane del risparmia negativa, 'Ossia
della differenza passiva fra le entlrate e le
spese correnti, che si è verificata per la pri~
ma valta dopo pareochi anni di cantinui au-
menti; 'la terza è una -riduziane sia 'pur mi~
nima del salda di cassa netta da finanziare,
che è scesa da 6.719 a 6.599 miliardi, ossia
dell'1,89 per cento, '5econda i calcali del re~
latore. Paca, ma meglia che niente. Questi
tre indici esprimona abbastanza bene la na~
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tura e i limiti di questo bilancio, che è un
biilancio di tamponamento di una situazione
ohe si avviava a diventare ingovemabile, e
come tale appare suBa carta idoneo a sval-
ger,e la sua ,funzione.

È chiaro che nè questa nè alcurn al-
tra billancio pot1rebbe alPerare il miracola
di trasformare :la situazione ravesciando la
tendenza, e sbarrare così rIa via sia al pro-
cessa inflazianistica sia allla depmssiO'ne.
Tanta meno un ibilancio come quella ital1iana,
ohe per universale ed a~mai banale ricana-
scimento sta diventanda sempre più un bi-
lancia rigida, gravata da spese fislse incarn-
primibili, anzi aUltO'maticamentle ,crescenti, e
da voci di trasferimenta, che t'rasmettana
dalla Stata ad ailtre autorità il patere,
quasi IseIIllPre incontrotLlaibile, di regalaTe la
spesa. Il mostro bHancia è in gran parte il
quadro dellla 'situazione esistente e !sala irn
quaLche rni,sura può essere l'indicaziane di
Ulnatendenza a 'retti.ficarla, più ancora che
una strumento efficace per ,attuare lla retti-
fica. Le vere leve della nazione dsiedana
n~lle milsUlre e nei mezzi di politica ecana-
mica, monetaria e creditizia ohe i,l Gaverna,
ed aocanta a lui tutte le autarità pubbliche
e gli operatari econamici, prubblici e privati,
grandi e piacali, adattana e impi'egana.

11diSicO'rsa si !Sposta quindi sulla situazia-
ne ecanomica generale e sulla palitica del
Governa a questa riguaIda, e da eSlSOdipen-
de anohe il giudizio sul biilancio che la ri-
flette. La prima damanda che ci si pane è:
.come ci troviamo O'ggiper quel che riguar-
da !'inflaziane? Ancara sei mesi fa ne era-
vamo ,tutti terra rizzati ~d oggi vi è quasi
una tendenza a dimenticaI1la. Non mancana,
ben si intende, gli ammanimenti del Gaverno,
ed ancara il 22 marzo il Minirstra del tesoro
ricoI1dava al giarnale « 24 Ore » che la preac-
oupaziane è lsempre grave, perohè il ritmo
di aumento dei prezzi, Isopratotutta quando si
traduce in aumento dei casti, implica nan
sal tanto rIa meSlsa in caUisa dellla nostra con-
carrenzialità sui meI1cati in:ternazianali, e

. quindi la praduzione e,l' acoupaziane all'in-
terna, ma anohe il potere di aoquisto delle
famiglie. Ma questi moniti sembrana eoheg-
giare sempre più fievoli in arecohie distrat-
te, armai tutte concentrate 'sul pericola ap-
pO'sto della recessiane e deLla accupaziane.

Discussioni, f. 1569.

La realtà è ohe 'l'aumenta dei prezzi canti-
nua, pur can continue O'scillaziani di misura,
che rendona difficiH le spiegaziani e le pre-
visiani. Tale aumenta dei prezzi al cansuma,
che era !Scesa aLlo 0,9 per cent'O nel dkerrn-
bre soarsa, era risalita in gennaia 'all'1,2 per
cento e in febbraia all'l,S, il che significava
un taJsso di inflazione de'l 18 per ,cent'O al-
l'anna. Oiò aveva fatto diT,e ad aLcuni se-
ri cammentatari lohe la speranza di dimez~
Ziare quest'anna il tassa inflazionilStica si
,stava rivelanda ilLUisaria. Ora abbiama avuta
i dati di marza, ohe fartunatamente Isegna-
1ana un aumento llimitata 311100,1 per cent'O,
ossia .l'aumento più contenuta dal giugna
1971. :È ,cl:il£fidleindiviooaJre esattamente il
perohè di tali variazioni, e nan si può certo
esclUldere lohe si ritarni nei mesi prossimi a
muavi lria'lzi, specialmente qua1nda si risen~
tiranna gIri ,effetti deLl'aumento di varie ta-
riffe pubbliohe, nonchè degli aumenti delle

I retr1buziani!per edifetta della l'evisiane della
indennità di contingenza ai .lavoratari pri~
vati e pubblid, e del migliarato trattamento
pensionistica.

Nan so quaili chiadmenti e previsiani
passa ,dare il Governa all'O stato laJttuale, lIlla
mi ,sembra che non possiamaancara essere
siouri di canteneI1e l'inflaziane, nel 1975, en~
tro quel limite del 16 ,per cent'O che la rela-
ziane preViisionalle governatiN"a dello scons'O
autunno aveva creduta di indiicare non salo
carne UIl traguaIdo raggiungibirle, ma quasi
carne una meta desiderabile. Ciò non taglie
,che il 16 !per ,oenlta annua ,costituisca !pur
rsempre ,un ritma che sarebbe sembrata pau~
rasa quaLche anna fa, e IOhe soltanta il ti-
mare del peggio può oggi far apparire ac~
cettabile.

La sarte della nostra lira rimane dunque
'sammamente incerta, e malgrado questa le

J voci dominanti 'sono oggi quetle ohe denun-
dana una sattovalutazione deUe entrate e
reiolamana imperiosamen1Je un'espansione de~
gli investimenti pubblici mediante l'utilizza~
zione immedia1a di 'Ogni aumenta dei get-
titi d'imposta. Damina il timare della crisi
economica e della disocoupaziane ed offusca
'Ogni altra p:reoaoupazione.

È bensì vera che, carne l'inflaziane trava il
sua ,carretti'Va !per gran parte dei .larvaratori
dipeIIdenti nel meccanisma sia pure imper~
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fetto della scala mobile, la disoccupazi'One
ha il suo ammo.rtizzatoJ1e nel congegno del,la
cassa d'integrazio.ne e negli aocorgimenti del.
le ferie anticipate e prolungate: ma i lavo~
ratori ritengo.no iChe la crisi economica mi~
naoci alla radice le l'Oro possibilità di lavoro
e sia economicamente più distruttiva, oltre
che moralmente più deprimente.

COITIiPrendiamo e condi:vidiamo queste
preo.coupazioni e non Isiamo quindi in aloun
modo favorevo.li ad un ocoultamento. del vo.
lume delle entrate, del quale il Governo po~
trebbe essere tentato. di ,servirsi per galran.
tirsi una massa di manovra 'sufficiente a sop~
peI1ire aLle ricorrenti ed inesauribili pres'sio~
ni che da ogni pal1tesi indi,rizzano alle cas~
se deLlo Stato.. I rappresentanti del Tes'Oro
e delle Finanze ana Sa Commissione del Se-
nato hanno dato assicurazioni sulla crescen~
te capacità e dispo.sizione del Governo. ad
aggio.rnare rapidamente e a rendere noti al
Parlamento i dati periordici relativi al getti.
to fiscale durante il corsor di orgni esemcizio
finanziario, e moi abbiamo preso atto di tali
assicurazioni con ,soddisfazione e con una
più che legittima aspettativ:a. In un Isistema
democratico rill dialqgo fra ill Governo e il
Parlament'O deve essere continuo e a carte
scoperte. Appunto e soltanto in questo aper~
to dialogo il Governo potrà far valere ,le sue
'ragio.ni ~ e Ispesso. sorno deLle o.rtime ragia.

ni ~ per riservare il :suo giudizio sun'an-
damento e ,impiego delle emtrate al mo~
mento in cui ne possiede un quadro com~
plessivo.

Salpp1amo, ad esempio, che J",anJdamento
deB'IV A rè stato finora inferiore alle (pre.
visioni e sappiamo pure IOhe talune fonti
di entrata che hanno dato recentemente un
I1Ìcavo notevole, cOlme i 650 miliaI1di circa
di imposta sugli interessi dei conti bancari
e di risparmio, non potranno ripetersi nella
stessa misura dopo la forte caduta dei tassi
di interesse passivi delle banche, che Co.sti~
tuisiCono ill reddito imponibile. Ugualmente,
l'applicazione deU'imporsta iSul reddito delle
persone fisiche è ancora soggetta a no.tev'Oli
alee Iperohè, mentre la svalutazione mone~
taria aumenta i ,redditi nominali e li assog~
getta ad aliquote più eLevate, ciò dà luogo
a sua volta a nuove richieste di esenzione

e di detas1sazione non sempre prive di giusti~
ficaz,ione.

Un caso tipic'O e clamoroso è quello esplo-
so in questi giorni (se ne è parlato moho in
quest'Aula in questa disoussione) relativa.
mente all'ammÌssibHità del oumulo dei red-
diti dei oomiugi, sia di fronte alla Costitruzio~
ne, sia di fronte al nuovo diritto di famiglia
e in relazione alla equità e funzionalità delle
stesse n'Orme tributarie. A questo riguardo
noi liberalli sentiamo vivamente sia l'esigen~
za di non consentire, at1!raverso artificiose
sepamzioni di un unico ,reddito familiare,
evasioni fiSlcali, ,sia quella di applicare i
princìpi di eguaglianza fra i coniugi e di
autonomia di tutti li dttadini, sanciti dalla
Costituzione, nell'ambito di tutti i rapporti
coniugali. Da un lato cioè ,l'esclusione del
cumulo non deve prestarsi a favorire eva.
sioni; dall'altro non deve neppure prestarsi
a misure demago.giche tali da privilegiare
unicamente i Ilavoratori dipendenti a danno
dei genuini reddi,ti idi ilII1jpresa, di .Javora in~

, dipendente, di proprietà e di risparmio.
Nel si,stema della riforma tributaria è già

stata introdotta una giusta differenziazi'Ome a
favoIìe dei redditi di ,lavoro dipendente, i
quali non sono coLpiti daH'ILOR per plausi~

I bi:li ragioni connesse essenzialmente al fat.
to~he eSlsi sorno tassati aHa fornte per rrite~
nuta e 'senza normaH possibilità di evasione.
Questa :però non è una buona ragione per
este11ldere la differenziazione, che diventereb~
be in t'al caso discriminazione, ad altri cam~
pi e ad altre impO!ste. La materia richiede
quindi la più ,serena e ,approfondita valuta.
zione, ragione per cui non !pO!sso che apprez~
zare le ragioni di serietà e di coerenza che
inducono ill Ministro delle finanze a resistere
di fronte alle proposte di provvedimenti non
meditati, anzi affrettati e probabilmente de.
magogici.

I:l 'progetto di legge liberale suLl'abolizio-
ne del cumulo dei redditi dei coniugi, che è
stato presentato a:lla Camera dei deputati,
nella ,sua ampia portata si ispira precisamen-
te ai criteri di obiettività su enunciati, men-
tre le mie osservazioni sui tempi e suMa ap.
profondita discusisi'One delle mi'sure più ade-
guate non hanno aLoun significato di presa
di 'posizione pOllitica nell'attuale dibattito, ,e



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 20639 ~

436a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA. RESOCONTO STENOGRAFICO 18 APRILE 1975

rispondono unicamente ad esigenze di serie-
tà fiscale e amministrativa.

Per t'Ornare a1 dislC0J1s0 più generale suUe
entrate, mi pare chiaro che in qruest'O qua-
dro cOIIIjpless'O lIe iPrevlisioni e gli accertamen-
ti sullaro !£l'1.1:5Is'OdiV'entano d1Bfidli e impon-
gono prudenza prima di deddere erogazioni
tempestive e appropriate, tanto più ohe il
Tes'Oro è assillato non 'solo da richieste di
investimenti produttivi, ma anche dalle esi-
genze sempre più pressanti deLle dis,sestate
finanze degli enti lOicali, d~lle casse di previ-
denza e di una quantità di enti pubblid in
crOinico disavanzo, ol1tre che daLl'aumento au-
tomatico delle ,spese correnti.

Tutto questo porta a concludere ohe non
vi son'O vie di uscita 'semplici, nè tanto meno
facili e brevi, dalla Icombinazione di inflazio-
ne e di ristagno econOimico nei1la quale sia-
mo caiduti. La stcreHa creditizia, benchè dura
e plOCO discriminata, è Istata lCeI1tamente be-
nefica perohè ha migliorato la bilancia dei
pagamenti al di là delle più Oittimistiche
previsi'Olni e ha mllentato la perdunante in-
flazione. Ciò ha potuto verificarsi, Oiccorre
non 'dimentioarlo, perchè malgrado tutto ~

e lo ha detto anche il relatore ~ il sistema

economico ha tenuto e ha reagito aLla cura
assai drastica alla qua:le è stato sOittoposto.
Ma ora non pOissiamo iLluderci che inflazione
e bilancia dei Ipagamenti siano 'Si'Stemati, nè
tanto meno ehe basti una 'serie di iniezioni
massioce di IPu'\JbHci irrwestJÌJmenti !per iSll11Pe-

rare anohe la receslsione, che il Ministro del-
l'industda nel suo recentissimo disco,J1s0 alla
Fiera di Milano ha definito « la più drastica
cLall1947 ».

Nella nostra 'situazione attuale, come ha
detto gi'1.1ls,tamente il senatOire Rebeoohini
nella :sua relazione, « il riequiilibrio della bi-
lancia dei pagamenti iplUò essere mggmto
so,lo mediante una compreSlsione forzosa del-
la domanda reale interna. OocoJ1re <Cioè che
si riducano in tenmini reali, quindi in misura
assoluta, le disponibilità per uso interno
(consumi e investimenti) per aocrescere il
malrgine di risorse esportabili. Non vi è cioè
alcuna finzione monetaria che possa elimi-
nare il fatto basilare che per importare le
materie prime fattesi più care i,l paes'e deve
impoveriTsi ».

Il problema è fare in mOido che Pimpove-
rimento si ripartisca in modo equo e che
sia Istrettamente cilicoscritto nel più breve
aJ1COdi tempo. Ma il tempo ci vuole, e ci
vuo'le la volenterOlsa cooperazione di tutti
i fiattOiri dela'econOimia per operare un rilan-
cia, il più sollecito possibi,le, dell'espansione
economioa.

Non solo dunque l'inflazione è soltanto
rallentata, non ISolola crisi eoonomica incom~
be, ma 110steSlso riequiHbrio della bi,lancia
dei pagamenti potrebbe essere p]1ecario e co-
munque non 'Si può oHenere senza sacrifici.
U nOistro relatore lo ha ripe1tuto effioacemen-
te in un'alltrla parte della sua ,relazione: «La
situazione itaHana è stata ooLpita in misura
analoga a quella intelinazionale, giaochè la
incidenza del petrolio sulle importazioni to-
tali del nOlstro paese è stata del 12,7 per cen-
to ne11972 e del 23,6 per ,cento nel 1974. An-
che rper noi quindi si è venuto a creare lo
steSlso problema che mediamente angustia
tutti gli altri paesi del mondo,lsvi1uppati o
sottosvi,1uppati ohe siano: creareall'im-
prO'vvi,soun avanzo netto della billancia com-
merciale pari al 10 per cento del valore del-
le iill[)ortaziO'ni, espor,tando :non tantOi vers'O
i 'paesi petroliferi Iche 'sono Itecnicamente im.~
possibilitati a dHatare le loro impoLtazioni
in misura appena conf,rontabi,le alil'improv-
vi1soaumento del loro potere d'aoquisto, ma
verso tutN i Ipaesi nOlst'riabituali dienti, ohe
anch'essi si trovano a dover affrontare e ri-
soLvere ill nostro steslso problema, doè ad
aumen1tare le esportazioni, non le importa-
zioni ». Pertanto, ha ripetuto i,l senatore Re-
beochini, «ill TiequilibLrio deLla bilanda dei
pagamenti non può essere 'I1aggiunto senza un
impoverimento d~llpaese in termini ,reali ».

Tutto questo IPonta a concLUidere che illsi-
stema sta dimostrando la ,sua validità e la sua
capacità di e~iltare la bancarotta, ma la si-
tuazione è ancora estremamente fluida in
tutte Ie di,rezioni, e rkhiede più che mai vi-
gilanza esfOirzo, fermezza di direzione po-
litica e risrpondenza di tutti i fattori della
produzione.

A questo punto sorgonO' naturalmente due
domande: da un lato, come mai la nostra
ecO'nomia, che dopo la ricostruzione post-
'bellka si era ISvi111iPlpaltaanohe indusltrial-
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mente in termini competitirvi con quella eu~
:ropea Irealizzando il cDsiddet,to miracolo ita~
liana, culminata negli anni 1958~1962, e poi
era a[l)cora Iriuscita a sUiPerare la crdsi del
1962~1964, riprendendO'si, sia 'pure mena vi~
gorosamente, fra il1964 e ]11969 eon ql1ella
ohe fu denominata la «cDngiJlmtura palli~
da », declinò poi prDgressivamente, iCDn ef~
fimere osdLlazioni, dal 1970 in poi, fino a I1i~
dursi alla Isituazi'One quasi disperata den'an~
no scorso, quando ll'imjf:1azione sembrava in~
iContenrbile e il c:DedÌ'to stess'O deill'Italia
sembrava perduto? Dall'altro, che cosa bi~
sogna fare ara, in via specifka, per miglio~
ralre il nostro, bilancio e, come indirizZJO po~
Litico ecO'namico generé\Jle, per avviare l'Ita~
Ha lé\Jduna ripresa ecanomÌcae finanziaria
veramente sicura, senza ac:contentaI1si del
mamento di tregua im~perata e labile deJ
quale godiamo in questo momento?

La prima domanda, onorevoli colleghi, po~
tl'ebbe ancheappa["lire oziosa, nellSenso che
è V'ano ricercalre le caUise e quindi lerespan-
sabilità, quando, gli avvenimenti urgono e
si tratta non tanta di ,discutere quanto di
operare e di costruire. D'al1Jra parte bisogna
riconoscere dre, se non si conoscano le cau~
se e gli errolri, è più ,rniffidle ,rkeocal'e i lI'ime~
di; ma soprattutto sta il fatto ohe i,l nostro
l'elatore nella sua interessante disamina ha
adottato queSito punto di viiMa, affrontando
aoutamente il tema della nO'stra più relcente
st'Oria eoonomica, iCon una esposizione che
costituisce in parte una analisi ,critica del
mado di ISVlililJlppodellsistema economico ed
industriale italiano, e in parte un prreciso
att.o di aocusa contro gli Ìa:I1ipreTIlditOlriita~
liani per il loro !Comportamento nel peri'Odo
suoceslsivo all 1963.

L'analisi critica investe gli aTIlllidé\JI '50 al
'60, rilevandDne l'insufficiente ohiarezza di
idee, che non poteV'a ancora 'essere sO'rI1etta
da fondamenti teorici aldeguati, nell'applica:-
zione contemporanea di due differenti mo-
delli di sviluppo, quell'O della cresci:ta bilan~
ciata adatto ai paesi già avallZJati e quello
deHa grande spinva, incentrato sull'impianto
di gigantesche indUis1Jrie di base, rLservato
ai paesi ancora arretrati. Si ebbe così, secon-
do l'egregio relatore, uno Isviluppo discon~
tinuo sull piano teonol'Ogico, mal distribuito

SlUquello geografico e talora cDntraddittO'rio.
A queste O'sservazioni, cherisoLlevana un
veoohio dibattito che sa!febbe'deil tutto fuori
luogo sVìi1uppare qui, mi limiterei a rispon~
de/re ohe fu grande fO'rtuna per 1'I taliiJa po~
tel' avere in quel tempo lo sviluppo che ,eb-
be, anche Ise, per ipotesi, sca:rsamente pro-
grammato, teoricamente inadeguato, discon-
tinuo, mal di!stribuilto e sia pUife talvoha
contraddittorio. Perchè ,se lo IsV\iluPP'O aves~
se dovuto attendere una teO'rizZJaziO'rre ade-
guata e un prDgJramma ben farttO' eDn la coor-
dinazione dei diversi modelli di sviliUJppo più
appropriati 311nostra paese, probabilmente
noi non 'avremmo mai visto quel prO'gram-
ma e Certamente mai quello Isviluppo, che fu
allora una grande realizzazione e un legitti~
ma vanta degli imprenditori e dei rlavora,tori
italiani.

Certamente, fu uno ,sviluppo aff,rettat'O, in
parte diso]1dinato e non privo di gravi difet~
ti, ma quale intenso sviLuppo ,industlt'iale non
la fu? Lo furono queltlo britannico come
quello americano e quell'O ,sovietico, questo
ultimo progrediente su una scia di sacrifici
e di viittime per sboooare in granCLi realizza~
zioni tuttora aiocompagnate da larghe saoche
di inefficienza e di bassa produHÌvità.

Il Inostro sviluppo, pur nella sua relativa
imprDvVìisazione, non fu accompagnato mai
nè dallo sfruttament'O dei lavO'ratori nè dalla
soppressione rivoluzionaria Idi intere classi,
alI 'CDntrario da un continuo aumento dei
consumi e da un migLiaramento selnza Ipre~
cedenti, anzi da una vel1a e prDpria trasfor~
mazione del tenore di vita della grande mag-
gioranza dei lavoratori.

A un certo punto, certamente, la insuffi~
cienza di alcune in£Taistrutture e di taluni

serviZJi ed anche il fenO'meno, benefico sotto
molti aspetti e doloroso sotto altri, di una
emigrazione di massa, pdma desiderata e
pOli 'rammaricata, ,richiedevano misure di

adattamento e di riforma. Ma la questione
di come esse Isiano state affrontate si fa a
questo punto es1'remamente compLessa ed
,essenzialmente politica, e non può ,certo es~

sere semplioisticamente 'risalIta indiV'iduando
le caUis'e del corso suocessivo nella insuffi~
cienza degli investimenti e la reslpolllsabilità
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di questa insufficienza nel compol1tamento
degli imprenditori.

Viceversa l'egregio relatore, passando ad
esaminare le fasi succe'ssive ~ ossia quella

del culmine dello sviluppo, altrimenti detta
del miracolo economico (1959~1963), poi
quella della prima stretta creditizia (1964~
1966) e infine quella successiVla della ripresa
senza svi!1uppo o ripresa paLlida, seguita dal~
1'Iautunno calLdo e dal,la crisi economica nel
peJ1iodo che corre tra il 1967 e il 1971 ~

concentra precisamente tutta l'attribuzlione
di responsabilità sugli imprenditori, aocu~
sandali per la massiccia fuga di Icapitali, per
la loro qpzione a farvore ,deLl'estero e pe:r
avere spogliato il sistema economico it'alia~
no di entrambi i fattori ddla produzione,
capHale e lavoro, a favore dei propri con=
correnti stranieri.

Il suo ragionamento è S"emplicissimo. Ne~
gli annli tra 'il 1950 e il 1960 gli imprenditori

~ e speciaLmente gli indUlstriaH ~ investi~

rono largamente perchè la situazione li 'pri~
vilegiava, oSlsiia i consumi crescevano in pro~
porzione minO're deLl'aumento ,del'reddito na~
zionale e vi era una larga massa di lavora~
tori ancora ,disponibile. Ma dal 1959 in poi
i consumi delle famiglie cominciarono ad
aumentare in proporzione pari ed anche
maggiO're del reddito nazionaile, gli investi~
menti non raHentarono e allora, le risorse
essendo insufficienti, crebbero le importa~
ZJioni e si verificò il primo squilibrio della
bilancia dei pagamenti e quindi la prima
stretta creditizia.

A quel momento gli imprenditori esporta~
rono i capitali e ridussero gli investimenti;
in sostanza, ,mancarono alloro dovere di ita~
liani. Le industrie straniere, specialmente la
germanica e la svizzera, sfruHarono i capi~
tali e la manodopera italiana e da noi su~
bentrò la >crisi.

Questo, in parole Ipovere, il succo dell'at~
to d'aicousa del relatore, >che però ci sembra
del tutto incompileto, insufficiente e in defi~
nitiva profondamente ingiusto. Egli sembra
dimenticare che 110 sviluppo e poi il mka~
c6>lo economioo italianO' si ,sono verifioati nel
quadro di una libera economia di mercato,
non sohanto italiana ma europea, sanziona~
ta e garantita dal tmttato di Roma che Icreò
]a Comumtà europea nel 1957.

Entl'O tale quadro i 'rispanmiatori italiani
pl~ima di tutto, e gli imprenditori italiani,
in secondo .luogo, tl1ovarono quel dima di
libertà e di Iscelta deI,le convenienze che rese
possibile Il'acoumulazione del capitale e nello
~teS'so :teilllPo un costante aumento dei con~
sumi e del benessel1e dellla popolazione in ge~
nerale.A un certo punto ~ riconosce lo stes~

so senatore Rebeoohin'i ~ l'equilibrio tra
reddito, consumi. e investimenti si ruppe,
la Isomma dei consumi e deglli investimenti
eocedette ill reddito, la bilancia dei pagamen~
ti si squilibrò e 'dovette intervenire la stretta
creditizia, ohe di per sè poteva essere già
sufficiente a spiegare la conseguente ridu~
zione degli investimenti (questo lo dico io,
non lo dice i:l 'senatore Rebeochini).

Vi fu nel contempo ~ e questo lo ricono~

sco io come un fatto ohe parzialmente è
vero ~ anche un aumento dei ,trasfeJ:1imenti

di capitale all'estero: trasferimenti ~ si no~

ti bene ~ non soltanto legi1Jtimi ma anche
connaturali al regime economico della Co~
munità europea, che era fondatJa precisa~
mente sulla Hbertà di movimento deLle mer~
ci, dei capitali e degli uomini. E qui anzi~
tutto rimarrebbe da dimostrare quale sia
stata la effettiva incidenza quantitativa di
questi t'l1asferim!enti di capitale all'estero
sullla 'riduzione degli investimenti in Italia:
il relatore non è in grado <di dare questa
di£fidle ,cHmostrazione, e quindi su questo
punto la sua spiegazione ,è alpprossimativa e
lacul1osa.

A parte dò, la IreLazione trasoura in~
teramente l'aspetto pOllitico del fenolITle~
no, ossia l'eHetJto dep'rimen,te che il 1C0r~
so deLle loose IPolitiche in HaHa, IiI graduale
affermarsi dei ,partiti di sinistra e infiine del
Governo di centro~sinÌlstlra nel 1963 ebbero
sul COll'SOdelle cose economiche italiane.
Certe :reazioni, certi timori, la ri,cerca di me"~
cati più sicuri e deg.li investimenti meno ri~
schiosi fanno parte delrla psicologia di una
economia di mercato libero che ha ceI1to i
suoi inconvenienti, accanto ai pregi inestima~
bdli e incoilllParabili deH'.elasticità e della
pronta capacità di sviluppo e di recupero.

La nazionalizzazione dell'industria elettri~
ca, seguita dalla irrizzazione di quella telefo-
nica; la Ilotta contro la rendita edHizia aooom-

I pagna:ta dalle imposte sui reddilti delle so.
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cietà per azioni; Itutte queste non furono
semplicemente intesle e presentate CiQrnemi-
SU[1edi raziana:lizzazione di una sooietà capi-
talistica a~anza:ta, ma vanno considerate nel
clima deUa lotta palitica di allora e deglli
aooesi dÌJba1JtitiaJllora avvenuti, ohe non con-
sistettero sOlhlan1:O'in campagne di stampa
tenroris1:ÌJche deLla staJIliPa maderata, come
qualcunOl allora ebbe pOllemicamente a qua-
lificarle. Il sÌJstema economico di libero mer-
cato, se 101si vuo~e conservare, va presOl q~
è, con ~a sua acuta se'l1ls,ibili1:à,ed è fonJdato
essenzialmente sUlLlainiziativa e suLla fidu-
cia, prima nei riguardi dei risparmiatori, poi
nei 'l'igua'rdi degli imprerrdi,tori, cat,egorie che
non ciQincidono. E per giudicare l'effetto
disastrosO' prodottOl 'su qùella fiducia daglli
sviluppi palitici di quei giOlrni niQn bisogna
soltanto tener conto deUe c:PÌtiohe ded conser-
vatari, ma OCCOl1renon dimenticaltìe che pro.
pdOlal~ora la nazionalizza:z.iOlneddl'energia
elettrica fu preserrtata dall'iQnol'ervo~e Lom-
baiI1dicome una grande srvolta e l'inizio della
transizione d~ sistema capitalista al si'ste-
ma socialista.

Inoiltre, proprio lin quell'anno 1963 ed al-
l'avvento del IgoiVerno di centro-sinistTa, fu
pronunciata la famosa, infelice e dÌisastrosa
frase dell'onarevole De MartinOl, quando aJill-
monì che sarebbero ,rimaste di proprietà
privata soltanto le ibot1eghe di barbiere. Più
tardi, al tempo delle 'Leggi sulla casa, i loro
promoltori ,socialisti nO!Il'sistancarono di pro'-
olama:l'e ohe la legge 865 dorveva ,essere intesa
oome un passo definÌJtivo verso il supera-
mento non sola delLa rendita, ma anche della
proprietà edilizia.

Su tutto oiò naturalmente si potrà discu-
tere, qualiHcall'e, rettifioare, ma quello che
non mi sembraammissibiile è isalal'e una
deLLecause, e nOln certo la decisiva, nè la
principale, di 1liIl fenomeno grav,e e com-
plesso, ecoIlomico e politico insieme, per
oondannare apriiQristica:merrte uno salo dei
fattori della pro1duzione in un giudizio che
in Tea},tà non dovrebbe Irkel'CaTe nè ammet-
tere condanne, ma dovlI1ebbetentare soltanto
spiegazioni obJettive e comprensive, per trar-
ne insegnamenti rveramente vaLidi ed efficaci,
suggerimenti e correttivi.

P,roprio per questa ragione mi aSltengo qui
dal oant,rappOlrre una valutazlione mia deLle

responsabilità di quel tempo' a queLla del
nostro vailalVosissimo relatore: una tale va-
lutazione dovrebbe indudere non soltanto i
risparmiatori e gli imprenditari, ma anche
i govel'lli, i parrtiti politici, i sirrdacati, cia-
scune secondo il suo ruolo, le sue realizza-
zioni ed i suai er:rori.

BOIvrei ribre b stOlria completa di quegH
anni significativi della vita i,taliana le me ne
gua'rdo bene. Ma non pOlt.evOnon so1:!tolineare
ohe quelllo dell',egregio relatore, del quale
riconosco pienamente la oQlDiVinziarree la
competenza, è un giudi:zJio del tutto perso.
naIe, ,inficiato da un presupposto politico
unilaterale e dopO' tutto irrile¥ante dspetto
ai problemi p:reserrtati dail bÌJlancio 1975 del
quale stiamo discutendo.

Ritor1llO ora alla 'seconJda domanda che mi
ero posto: ,che ,cosa si 'PUÒ fare peT miglio-
ra:re il nastro bilancia? Che oasa per avviare
La rLpresa economica e finanziaria? Si è ri-
petuto in questa occasiOlne, anche nella re-
lazione Rebecchini, che non cessa di eSlsere
notevole, anohe se pUÒ essere dislOutibile ,in
alcuni pUlIti, ,ohe il bilanciiQ 1975 è un bi-
lanoiOl di trarrsiziO'ne, espressione di una so-
cietà in transizione. Ma ÌJn pratica questo
streuto collegamento tm il bilancio e 1'evolu-
zione ,econOlmica e sooiale non si verifica
a t:empi brervi. AnaLO'ghe]1itlessiOlnisi fanno
da tempo sui ]1apparti ha le erisi congiun-
turali e quelle strutturali deU!lanastm eeo-
nOlmia: le rune si coLlegano aJlle altre, ma le
modificazioni di struttura SJÌpalesano a telID-
pi più lUlIghi e quelle co[]giurrturali pmsen-
tano £enomeni piùmpidi ed esigOlna e spesso
consentO'no più mpide ISiQlluzioni.

Da queSito pUlItO di vi'sta, m bilanciO' 1975
presenta alcuni sintO'mi positivi, sia pelt'chè
le entrate si prospettanO' ,in aumento a se-
guito deHa progressiva ,entrata in piena fun-
zione della Difarma tributaria, sia perchè
sembra che la coscien:z.a deUa necessità di
frenare e di b~occa]1e,se è pO'slsibiLe,le :spese
co.rrenti diventi ,sempre più acuta e comin-
ci a cO'I1rÌ!sponderead aLoune azioni concrete.
La pressione dellel1iv,errdicaziOlni seMOIriaili
cOlntinua da paJl'uedi tutte ILecategorie, cia-
scuna al11a TÌnCOI1Sadelle altre nel preten-
dere la solc1disfazione deUe proprie aspira-
zioni: ma il TesorO' dov,l'ebbe resistere, co-
me ha resistito in oecaslione di questo bilan-
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cia, aUe sallecitazioni, e 'altretrtJanto dovrebbe
fare il PanlaJmento. Così pure il MiniSltro
derrle finanze davrebbe Desi'steJ1e aUe Isolleoi~
tazioni contrarie, dirette a cons,eguire Iiidu~
ziani ed esenzioni di imposta: ognuno si
lamenta di pagare più degli atltri quanldo si
tratta di versaJJ1e imposte, così carne ognunO'
pretende di guadagnare meno di altri, a pre~
tesa parità di condiziom, quando si tratta
di reclamare aumenti di retribuzioni. Questo
del 1975 è un bilancio di rilevante austerità,
ma aCCOfire che ta,le austerità duri finchè
è necessaJrio per avviare il disavanzo ad una
pragressiva e sostanzial,e lriduziane. In que-
sto senso, il bilancio in discus,sione si do-
vrebbe considerare, più ancora che un bi~
lancio di transizione, un bilrancio di avvia-
mento, si'a alla attuazione piena, rigorasa e
giusta della riEmma tributaria, sia al oante~
nimento della spesa corrente entro i limiti
precedenti, con le sO'le strette indispensa-
bili vaTliazioni imposte dal COifSOdei prezzi
e del procedimento inflazianis:tico, mante~
nute aJnch' esse entro limiti rigoI'asi.

Quanto poi agli sviluppi della economia,
che dovrebbero produrre IiI loro effeNo in-
diretto sume entrate e quindi contribuire
al miglioramento del bilancio, essi operano
inevitaJbilmente a più ,lunga scadenza, Slpe~
cialmente se ci si :riferisce a miglioramenti
strutturali i quali richiedO'no in un primo
tempo soprattutta ,investimenti, e saltanto in
un secando tempa potranno produrne profit~
ti. A questo riguardo la prima parola d' ovdi~
ne da tutti ripetuta è quella della p.rogram~
mazione, e 'di una prO'grammazione essen-
zialmente innovaJtiva che si dovrebbe appli~
care all'agricoltura, aMa zoO'tecnia, all'tedili-
zia, alla vistrutturazione industriale, ai tra-
sporti, alla sanità, al turismo, al Mezzo~
giorno.

IMa la parola programmazione di per srè
non è una formula magica: essa può corri-
spondere nella realtà aHa manifestaz,ione di
una rigorosa volontà politka e organizzativa,
oppure I1imanere priva di efifietto e di signi-
ficaJto, oppure anche rOondlwre ad azioni sba~
gHate e controproducenti. Può ,eSlsere a vo:l~
te troppo aJmbiziosa e a volte troppo blanda
e vuota di contenuto operativo.

Un esempio di una ooncezione amplisisirIna

e'd est,remaJmente ambiziO'sa dellla program-
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mazione Siiha per esempio nella seguente de~
finizione, che mi scuso di citare nella sua
interezza, perchè la ritengo tipica e signifi-
cativa: « La programmazione economica, per
poter esercitare una a2Jione effioace e Siigni~
fircativa di impulsO' e di indirizzo del sisrtema
economico, aveva bisogno di runa strategia
delle rifoJ:1me; vale a dire di un'aZJione siste~
matica, a largo raggio, di modifica delle
strutture attraveJ1SO cui si svolge l'azione
delll'operatore pubblico di governo e si espli~
cano lIe condotte dei singoli operatori, pub-
blici e plrivati, nella sfera della produzione e

, nelll'uso deLle risorse. Le rifO'I1me appaionO'
così oome i grandi Sitrumenti srtrutlturrrali per
la rea'lizzazione degli obiettivi della program~
mazione: quello del miglioramento della qua-
lità deMa vita e Idella società, atltraverso
nncremernto quantitativa e qualitaJtivo degli
impieghi sociali del reddito, e del migliora-
mento degli insediame]]Jti terri,torial1i; qudlo
della eliminazione del dUaJlismo fra alree e
seTItori avanzati e aree re settO'ri arvetrat,i,
con partico'lare rriguardo alla questione del
Mezzogiorno; quello della eliminazione o ri~
duzione dei fattori di arret:mtezza e delle
posizioni di rendita nel sistema economico,
e delrl'impulso alla sua efifidenza produttiva;
queHo della modifica delle strutture di po~
tere e del1e condizioni di lavoro rnell'impresa;
quello della modifica demooratica idelle Sltirut~
ture di potere dello Stato e deHa dotazione
di strumenti più efficienti e collegati alla
programmazione per Ila finanza pubblica eco~
nomica e fiscale ».

Questa defirnizione mi pare troppo ampia;
essa è di Giorgio Ruffollo, re non mi stupisco
che l'attuazione dei siUoi progetti gli abbia
cagionato pareochie delusioni. Dal campO'
economico, ove la progI1ammazione deve prfe~
supporre una deteI1minata realrtà, anche isti~
tuzionale, sul1a quale e Identro la quale ope-
rare, e valensene per indi'rizzarla a obiettivi
concreti, essa travlailica nel campo sociale
e nelllo stesso campo politico, pJ:1oponendosi
dei fini di trasformazione che mirano non
solo a un nuovo modello di sviluppo eco-
nomICO ma anohe a nuovi modelli di sviluppO'

,delLe istituzioni e dello Stato.
A questo puntO' programma e politica coin~

cidorno e risohiano di entrare in conflitto, co~
sicahè ill programma troppo ampio si insab~
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bia e si impantana, cOlme è avvenuto, cOlme
un fiumetroP'POI larga.

Non si risolvona i problemi rendendali più
ardui, ed è per questo che la speranza di su-
perare i problemi cangiunturali affrantanda
i casiddetti prablemi di struttura spesse vol~
te si rivela falbce; anzi rischia persinO' di
campromettere la situaziane es,istente senza
riuscire a sostituirle una saluziane nuava.
A>desempiO', si riparla di ristrutturaziane in~
dustriale ed è recentissima un convegna can~
vacata dal Partito camunista a Tarina, dave
si è discussa ampiamoote e seriamente de~-
l'argamento. Non vi è dubbia che nella pre~
sente fase !'industria nan deve arrestarsi
suilla via delle innovazioni: si disoarre di ri-
canversiane della industria dei trasporti, dei
beni strumentali, della elettronica, di un fOT~
te sviluppa deLla chimka secandaria, della
industria ,impiantistica. Tutta ciò sta bene, e
sarebberO' veramente miapi e inescusabih i
nastl'i imprenditari se nan fossero dispasti
ad affrontare le difficaltà e i rischi di ta;1inua~
ve pos,sibi\lità. Ma nena stessa tempo è da
dubitaI1e che coovenga abbanrdanave le in-
dustde già pravate, e ohe sonlO state per
lunga tempo il pema deUa nastra ricostru-
zione e del nastrO' svilluppo. Si parlatraiPpa
faoilmente di crÌ1si dellilaciviltà dell' automa-
bUe, di fine del consumismo. In qUlelllostes~
sa oanvegno di Tarma vi è 's:tata chi ha difesa
validamente le possibilità tuttara esisltenti
dell'industria autamabiUstka italiana. Va. è
stata su di eSlsaun'ondata di pessimismO' che
ora aocenna ad essere ridimensianata. E d'al~
tra paI1te illcansumisma noo è stata altro che
il grande suooes,sa di una apenzione posÌ1tiva
indirizzata a affrire a Itutte lIefamiglie, anche
le più modeste, run moda di vita oompambile
a quella dei paesi e Idei ceti più evaluti. È
stata non sOlloun'operazione di grande eco-
namia, ma un'OIperaziane di demacrazia e
di libertà. Essa pO'trà cercare nuove vie, e
forse rallentare un poco la velocità su quel!le
già percorse, ma non è detta affattO' che ill
progressO' Isi 'travi saltanto 'suiUa via dei can-
S'Urffiipubblici, delle opere coLlettive, che im-
plicanO' poi anche una tendenza palitica a
instaurare la disrCiplina delJa economia cal-
lettivistica. lr1progressO' non sta nen'abban~
danare ciò che già si è reallizzata a nel sat-

tovalutare i consumi che O'rmai si sono af-
frermati e permangonO' e anzi possanO' affi~
narsi e migliorare, ma ndI'accompagnare il
nuava al vecchio, ,accanto e oltre.

Tanta più che il nuava esige tempO', im~
pOa:'ta spesa, non cancorre certa nè subho
nè preSito a produrre un r;ediditOle a raffor-
zare l'eraria. A questa soapo, più che il
cambiamentO' del mO'della di sviluppo, arC~
corre il sua progres'sivo raffaa:'zamento, Ja
sua diversificazione nel quadra del sistema,
che rimane l'econamia libera e sociale di
mercatO'.

ConnessO' al d~srCO'~sO'delmaprogrammazio-
ne è stata ampiamente, in questa dibattito
surl bilancio, sia aHa Camera, sia lalla sa Com-
milSrsione del SenatO' (credo anche in questa
Aula), quella sulle partecipaziani statali, sul-
le lIoro realizzazioni e sulle lorO' mancheva~
lezze.

A quesito riguardo iJJ.senatore Rebeoohini
ha Idetta esaHamente che ,le partecipazioni
statali rappreSientano 'Ulnadelle 'strutture PQlr~
tanti del nostra ,sistema ad ecanamia mista.
Recootemente il presidente dell'IRI, rprafes~
SOl'Giuseppe PetriHi, aVievaprecisata il con~
cetTIo a propositO' del1a farmulla IRI, «foiT-
mula che ha per caratteristica ecanamica
e giuridica il ,ricorso 'a!Ua strumento della
società per aziani, propria per dare all'aziane
pubblka un maSls~ma di effioienza e di di-
namismO' e insieme preservare il carrettO'
funzionamentO' di una econamia mista,» (e
questa è UJ11cancetto analoga a quello del
relatare) «di una ecanamia cioè}} ci ha pre~
cisato il professar Petrilli «inoui tutte le
imprese devanO' pO'tersi confrontrure sul mer~
cato in condizioni di parità concorrenziale ».

Ma Ila realtà corri spande fO'rse alla carrret-
ta definizione del ,professor Petrilli? È più
che lecita dubitarne, ed è qui che cominciano
a sOlrgere i dubbi sulla effettiva rispandenza
deJilepartecipaziani statali allla ,loro funzione.
La steSlsa relazione Rebeochilni punrtualizZJa
con molta esattezza i diversi asrpetti deLla
gestiane dellle partecipazioni statali: da un
1ato non si può rj]]JU!nJCiarealla econamidtà
di >talegestiane, nanchè alla retribuzione dei
fondi di dotaziane ed al controalo dei bilanci
dal punta di vista di tale ecanamicità; dal~
l'altra esse debbonO' conformarsi ad arbiet-
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ti vi sociali che il Governo persegue per loro
mezzo. Ed é\JliloracOlme si può salvare la eco-
nomidtà se gli obiettivi sociali, ossia i 00-
s~ddetti oner,i impropri, la impediscono? Ed
in caso di peDdite, cOlme si può verificare se
esse siano dovute a cattiva gestione oppure
ane

~

esigenze in:declinabili degli scopi sociali?
E se si ottengono profitti, <OOImesi stabnisce
se essi siano frutto di una gestione econo-
mica efficiente o non piuttosto del non aver
perseguito gli obiettivi sociali p:mfissi? Sono
interrogativi cui è ben difficile rispondere,
tanto difficilli che ci si domanda se la ricond~
liazione fra economicità e socialità non pon~
ga problemi equivalenti alla quadmtura del
mrchio, ~nvollgendo gli enti di gesdone in
un circolo vizioso dal quale non (piusciranno
ad uscire. Il fatto è che !la risposta a queUe
pertinenti domande nOln è mai s,tata data
soddisfacentemente dal Governo, tanto w.cno
quest'anno poi, nel quale per la seconda vol~
ta è venuta meno la relazione programma~
tica formaLmente dispOlsb dall'articollÒ 10
della legge del 1956 sul Ministero delle par~
tocipazioni statali, il che significa che non ha
oredulo di affwntoxe il PaIilamento su una
discussione delisata ed importante che la
legge gli richkcie.

Nell mOlmento in cui parlo non so ancora
come il Ministro delle partecipazioni rime~
d1elrà a questa lacuna nel suo intervento che
è a<tteso aHa 5'" CommissiOlne per martedì
prassimo, troppo tardi co,munque per quel
che riguarda !'intervento, mio; nè soprattutto
se egli avrà modo e intenz!ione di proporsi li
quesiti impontanti che sopra ho formulati,
sul1a scorta delilie oSlservazioa-Li deLlo stesso
relatore sulla spesa.

Certa, l'azione delle partecipazioni statalli
e J'esito delle 101'0' gestlioni conservano una
importanza elevatiSlsima nOln 'SOIlonelll'insie~
me della nostra econamia mista, ma anche
e specialmente sui problemi del Mezzogiorno
e per i riflessi indubbi che essi hannO' sUìI~
l'andamento deli bilalnci dello Stata. Ma la

lorO' ecofiomicità deve essere salvaguardata
in ogni calso e non saorifioata" con una ibrida
commistiOlne, a fini sociali che debbono es-
sere conseguiti con aIltri mezzi, a mezzo di
una attività pubblica diretta, esercitata dai
competemi organi dello Stato, delle regioni

DISCUSSIOni, f 1570

e degli enti locaili, e dagli en1Ji pubblici 31ciò
destinati; ad esempio, la Cassa per il Mezzo-
giorno, contro la quale si è Glippuntato recen~
temente un furore critico in larga misura
ingi us tifica to.

Onorevole P'res~dffi1ite, onorevale Ministro,
onorevol,i colleghi, credo che il mio excursus
attraverso vari settori vitali della nostraeco~
nomia finirà per appalrire proliSlso senza di-
ventaTe esauriente. Questo è Il pregio, ma an~
lohe il difetto delle d~scussioni sul biLancio
che si prestanO' a discorflere de omnibu;
rebus et de quibusdam aliis. VOIflrei quindi
giungere 'nlpiclamente aHa conclusione, Ila
quale nOln potrà nÙ'n ,eSlsere inevitah:Ìilmiente
politica. Dal punto di vista dell'impostazio-
ne del bilancio in se stesso noi non possiamo
esprimere diSlsensli radioalli: siamo d'aocOlr~

dO'con la impostazione di austerità, abbiamo
approvato a 'Suo 'tempo il pacchetto fiscale
nella sua ispirazione, pur dissentendo da ta~
luna delle misure pI1oposte, come l'imposta
una tantum sune abitazioni e più ancora
il frettoloso antioipo di una mal cOlnoepita
rifOlrma sanitaria. Vorremmo anzi che que.
sto senso di vigUe aust,erità sopravvivesse
anche nei momenti in cui Ila crisi economica
richiede contromisure di stimolo perchè, co-
me ho largamente detto all'inizio del mia
intervento, il pericolo latente di una ricaduta
rinflazionis,tica sussiste ed occorre non di-
menticaI110.

Quanto poi alle note di variazioni ed alle
erogazioni di spesa che esse contengono, an~
che qui nOln abbiamo un rHiuto, pir~giudi~.
ziale da opparre: labbiamo però dellile -riserve
oritiche assai forti sulla ,IorIO sufficienza e
suUa loro qualità. Per lesempio, in materia
di agricoltura e di edilizia :non rHeniamo

'Che le misure finanziarie é\Jdottate potranno
avere Il'effetto desideré\Jto se non si aVJ"à b
'saggezza e il coraggiO' di rivedere Ila legis:la-
zione sui fitti agmri e quella sulla costru~
zlione e sugli aHitti delle costruzioni residen~
ziali. In tema di finanziamento e di incentivi
per lo sviluppo e la riconversiollie dell'indu~
stria ho già accennata ad Una mia opinione,
e penso chela distribuzione del credito, spe-
cialmente del credito 'agevolalto, debba effet~
tivamente garantire alle imprese private di
ogni dimensione quella parità di regime con~
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cOl1renziale che in linea di principio dovreb-
be essere il calrdine di ogni econamia mista.

Tutto questa però sbaoca in definitiva
neH'interrogativo: chi gestisce il bHanlCÌo,
con quali tendenze e 'Pl1oSlpettive eoanomiICa~
politiche? Quali garanzie di una sua corretta ,
ed ,effioace amministrazione si passana at-
tendeI1e dalle farze politiohe che pal1tedpano
al Gaverna e lo sostJengano? E qui non pas-
siaaTIO non ritornatm mIe cornsiderazioni ed
alle posizioni ohe abbiamo sval1to ed aSSlunto
da quanda il Gorverno di oentro-sinistra è
tarnato al pO'teI1e dopo il gaverno AOOreotiti
nel 1972, ,e ohe abbiamo maJntenuta, sia pure
con una attenUlazlione, quando è sopflavvenu-
ta l'attuaile Governo bioO'lore, 11 quale in
parte aspi'ra al ri,tor<no di un centro-sinilSltra
organica e in parte vO'rrebbe scavakaT,lo ver-
so sinistra" oSlsia nan offfle nessuna nuova
prospettiva ohe secollida nai non sia peggiore

di queLle passate.
L'espel1ienza quortiJdiana ci indica che una

tale coalizione, cosÌ divisa e discarde su tante
que'stiani, iQO'sÌtormentata anche all'intelfno
dello stessO' partito di matggioranza rdativa,
non ci offre una garanzia sufficiente di pater
guidare con mano ferma e con iniziativa agile
e pronta, ,il che vuoI dire sop~a:tturtto con-
oOI1de, Il'econamia e la finanza del paese ver-
sa il snpemmenta dei gravi ostacali che an-
cara rimangono. suHa Istraidla del consO'lida-
menta e della ripresa. Oggi si tratta appunto,
per irl momenta, di consolidaI1e i madesti
suocessi finora can'seguiti, olt:I1e che di svi-
lupparrli in senso costlI1uttivo.

Ma pre[' fare queSlta occarre una compat-
tezza di voJantà che Governo e maggioTanza
non passeggono. Ci vuole rIa forza di reggere
di fronte al susseguirsi incalzante delle pre-
tese degli intereSlsi organizzati, delle catJega-
de che cO'ntinuano implacabilmentJe il loro
assaha aLle casse dello Stata. Lo vediamo
O'gni ,settimana: scioperano lIe ferrovie, gli
aeraporti, i magistrati, gl,i avvocati deLlo
Stato. Si è pe1r,so qualsiasi ISlenso eLi pudore
nel 'rivendicar,e gli inlteI1eSlsi settoriali; n Go-
v,erno pmgre'ssivamente :cede per .reugio.ni ine-
renti alla sua interna IstI1ut:tura e alla preca-
rietà deLla sua maggiomnza. Rischia in 'tal
moda di i'lltaocalrsi la Stato stesso, ed anche
i~ senso dell'ordine democratko si peI1de,
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come ,si è visto ieri a Milano, dove i gravis-
simi disordini avvenutiappa,rivano quasi co-
me UIlla manOiV'ra generale di conquista della
piazza. E piU!I1troppo ,le notizie suoceslsiva-
mente pervenute rei dicono che l'azione e la
pres,enza della pubblica autorità nan è stata
cosÌ pronta oorme ci era sta:t.o dichia,rato in
queSlt'AUlla. Per 'I1eggeI1e di fronte a queste
tensioni O'ccorre una saldezza di voJantà de~
mocratka ohe questa cO'ahziÌonle finara non
ha dimoSltrato.

Il nostro giudizi.o rimane dunque più che
mai riservato, anzi ogni giorrno più riservato.

COlI Governa quadripartito dell'onorevole
Rumar avev:arrno ldietto che ,la coali2ionedi
maggioranza non ci ofìfriva alcuna garanzia;

cO'I Governo bioolore ci limitiamo a dire che
eSlsa non ci offre una garanzia siU!£fkiente. È
il maSlsimo che poslsiamo cOiDJcedere nella
pos,iziane di attesa critica che ci siamo pro-

pO'sti e che intendiamo per ill momento ri~
SlpettaiI'e.

Il ,senatore BeI1gamasiOo, nella sua dichia-
razione di voto, aVirà modo di illus,trare UllVe-
riormente e più ohiammente lIe ragioni di
questa nostra perdurante astensione che ri-
mane, ,la ripeto, un'astensione ragianatamen-
te ma fortemente oritica.

P RES I D E N T E. E isoritto a parIare
il senatore Buocini. Ne ha facoltà.

Bue C I N I. OnorJ:'elvoleP:residente,
onorevole SO'ttosegretario, onorevoH colle-
ghi, mi si scuserà se parlo da pmfano: non
rincorro Le eifr,e e rassegno sO'lo alcune as-
servazioni desun11edat1l'esperienza, fra l'altira,
di neoparlamentare. In questi limiti mi è
sembrato 'dhe sulle leggi alle quali mi sono
più da vicino interessato si siÌa inlstaurato
una specie di braocio di ferro non tanto fra
i singoli parlamentari e il Ministero del te-
soro quanto fra Cammissioni parlamentari,
AuLa e Ministero del teso.ro. Ricordo, ad
esempio, quanto è avvenuto in occasione del
rifinanziamento della legge del 1971 sulla
montagna, istitutiva delle cormunità monta-
ne. Sui 200 mi:liareLi di finanziamento per il
triennio 1975-77 si è accesa ùna disputa fra
Commissione agricO'Ltura e Ministero" che
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minacciava di vanificalre l'impegno Ideli.p'arla~
mentari. E non era Ulna legge di poco conto.

Ma vi è qualcosa di più grave; il Pada~
mento ha approvato quella che è stata poi
la [legge n. 118 de111974, iil cosiddetto piccolo
piano carne, che prevede una spesa di 60
miliardi per il 1974, incentivi ,e prlemi da

daI'e ai nostri p1ccoli alleViatO'ri nel pre'Suppo~
sto che con il 1975 ci sarebbe stata una legi~
slazione più organica. La legge è del18 apri~
le 1974. Ebbene, dopo pochi giorni, precisa~
mente il 9 maggio 1974, :l'allora Minisltlro dCll~
l'agriooltura preSlentava in questa sedie un
disegno di legge 'relativo ai provvedimenti
per l'incremento della praduzione di carne
bovina e ovina ~ n. 1638 ~ che all'arti~

colo 8 predisponeva, per quant0' riguardava
i 60 mihardi deHa legge già app'TOvarta, una
nuova rildistribuzione, Ci0'è 17 miliardi per

l'anno 1974, 10 miliardi per gili anni 1975,
1976 ::: 1977 e 13 miliaI1di per il '1978. Con
quale conseguenza? Con la conseguenza che
la situazione Idi O'ggi è tale che i nostri alle~
vatori non prendono anCODa i cont!ributi e
giustamente affeI1mano di essere sta!ti presi
in giro. Tra l'altro il disegno di Ilegge n. 1638
non è andabo avanti, ment're è rimasta bloc~
cata la legge approvata dCIIIParlamento, ciO'è
lakgge n. 118.

Queste disfunzlioni hanno un' origine? E
come possono essere 'siUpera1te? Si tratta di
domande semplici, se valete ingenue, che,
se fossero originate dagli episodi riICordati
o da altri casi analoghi, pO't,rebbero e'ssere
riconducibili a un discoI'sO più gtmerale. Ma
la disfunzione aumenta quando si va a vaJu~
tare il ti<po di lavora svolto dalle singole
C0'mmissioni secondo le proprie competenzle
in occasiane de1!la disoussione del bilanc:io
di previsione. Si mettono a fU0'COi problemi
del settore e, quando si approfondilsoe l'esa~
me, si nota subito che non sona problemi
di aggiustamento, di poca entità, ma sono
problemi idi fando e di prospettilva. Cit0',
ad esempio, ,le oose che pO'ssono apparire
essenzi'ali; Ministero dei ,lavori pubblici: leg~
ge~quadro urbanilstica che dovrebbe nerll'in~
tero ter,ritorio nazionale predisporre una
nuarva oI1ganizzazione, ervitare gli abusi, dare
IapO'ssibilità agLi enti locali di programmare
l'organizzazione del territorio; il settore del~

l'edilizia abitativa e saoiéde; le dichiarazioni
dell' onOlTevole Presidente del Consiglio i[1
Sleide di pr:esentazione del GO'verno al,Le Ca~
mere IsuHa necessità da parte dei comuni di
acquisire un consistente Iparco di a'ree, quan~
do poi gli enti locali sono indebitati per
oltre 18.000 miliardi; la prassima scadenza
del blocca fitti e soprattutto della normativa
vincalistica delle aree; ,la neoessità di una
normativa organica per la difesa del SiUOJO
dalle calamità naturali; la riarganizzaziO'ne
del Min~ste:ro dei lavori pubblici come conise~
guenz1a del traSlterimento deJ1le funzioni alLe
regioni.

n Mini<stlro dei ,lavori pubblici, in ISlede di
Commissione, ha dato delle indicazioni su
come dov'l'ebbe essere impostato un bilancio
per qU3!nto aJttiiene alle opere pubbliche, ro~
vesciando ,l'attuale impoSltazione, cioè prima
la programmazione esecutiva, pO'i ,l'a proget~
taziO'ne ed ]nfine il finanziamento da raprpo['~
tarsi al cost0' effettrv0' Idelle opere.

Commissione industria: dopo che ,si è mes~
so in risaltO' che il p:wcesso ,infllattivo nO[1
è derivata tanto da un eccessO' di domanda
quanto da uno squilibrio dei costi, i,l respon~
sabile del Dkastel10 ha rilevato che nel pro~
cesso induSltriale bisogna puntare sui liveUi
oocupazia!ila!li e non 'tanto suLle quantità di
capitaile investito. Si è Isottolineata Ja neoes~
siità di un piano eneI1getioo nazion3Jle, di una

nU0'va regolamentaziane del['industria Slac~
carifeJ'a, di una legge-quadro per le imprese
artigiane, soprattutto della rif0'rma del CIP;
si è sottolineata altI1esì la grave caDenza di
personale del Ministero che non dispane
nemmeno di geologi. Questi pO'chi problemi
accennati metJtono in risalto che un billancio
annuale, così come tr3ldizionallmente cO'nce~
pita, non è uno s'trumentoadeguatO', perchè
non dà la pOSlsibiHltà di aveI1e uno sguaI1do

di insieme.
Nella Commissiane agricoltura, ad esem~

, pio, si è messa in risalto che la tabella 13,
oggetto dell'esame, non tiene conto degli
stanziamenti Delativi a p'DOvvedimenti pJu~
riennalli precedenti, previsti per il 1975, nè
dei fondi aocantonati presso ill Tesoro, con
riferiment0' a provvedimenti Ilegisllativi in
00I1S0, nè dei fondi destinati al,l'agricolrtura
da parte delle regioni di cui al fondo glo-
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baIe previsto daJl1'artioolo 9 deMa ~egge nu-
mero 281 de111970. Manca quindi una visione
di insieme e sOlprattutto i,l settoriallismo fa
peI1pretuare il metodo di cansider~e il Mini-
stero del tesoro oome l'unioo intedOlcutor:e
ddle richies:te e ddle esigenze di fondo, nella
oaI1enza ;di un mO'mentO' di sintesi e di vi'sione
organica e programmaita. SOIt!toquesto aspet-
to, anche :la r:elazione prrevisionale 1975, ohe
punta aUa criduzione del tasso di iml:azione,
a11'equilibdo deUa bilanÒa dei pagamenti,
al contenimento del disavan:ljQ del settore
pubblico, propone temi !sì [O'ndamentah, ma
sfugge alla necessità di fondo di pOll' mano
ad una pI101gramma:zione economica che, COI"
me ha riilevato 11 reJatore sul bilancio per la
spesa, si,a ooncepita in t~I1mini meno Ulumi-
nistici e più concreti, iCon un ruOllo rpiù inci-
sivo e 'QeteIimilnante per ill pOltere politico,
oon aMa baise nncoil!tro e la COllJaborrazione
delle forze sOlciali.

È stato giustamente rilevato ohe la fase
della stretta creditizia, inizia<ta nel quinquen-
nio 1964-70, ha oontribuito a creare la 00-
siddetta disa£fezione imprenditoriale, di fron-
te ad un modeillo di sviluprpo iChe non em
piu queMo delll':epoca del boom eCOlnomico,
nel quale em facile accllmUllacre grOlssi pmfit-
ti, e che questa è stata una dellle cause fon-
damentali ddla fuga dei capitali all'estero,
che ha assunto proporzioni allarmanti (si
parla di 30.000 miliardi), senza che i pub-
blici poteri abbiano :reagito, abbiano messo
in essere strumenti di prevenzione tali da
arrestare o ridurI1e <l'emOlrragia:. La stessa
politica del Mezz,ogioI'no è stata rimessa
in discussione. Gli interventi s,traordinarri per
le infrastrL1!t'ture hanno solo tempoJ1aneamen-
te sollevato ~a dis,occUlpazione; gli incentivi
alle industrie di:retti alMa quantità del capi-
tale investito hanno fatto in maniera che i
profit:ti siamo tOI'nati al:le zone svi'luppate
del Nord. Giustamente il relatore ha messo
]n risalto clOme H balrkentro del settore in~
dustriale s:ia rimasto sempre ~l Nord.

L'affermazione, quindi, fatta oggi che il
Mezzogiorno debba eSlsere al centro dell<lapro-
grammazione nazionalle non può essere ogget~
to di eseI1citazioneretorica, ma de'Ve essere
tradotta in fatti concret,i ed in concrete ini-
ziative. La critica piùapp:mfondita al si,ste~

ma seguìto ai viene dal Ministro dell'indu~
stria con lIe sue recenti d1chiarazioni: dopo
aver ri:1evato che il rast'rellamenta di 2.500
mHiaI1di da gennaio ad ,ogrgi,con l'aumento
dei cosiddetti pJ:1ezzialmminilstrati, costitui-
sce una operazione 'deflazionistica fatta sulla
pelile dei consumatori e delle buste paga, che
numerosi'ssime aziende, specie del set,tore
tess:ile, delJe fibre sintetiche e della mecca-
nica produttrice di beni stru:n1e:ntali, operano
a cil1ca il 50 per cento della lara capacità
produttiva e che si OOI1l1eil rischia di avere
una riduzione di produzione e quindi del
reddito nazionale del 3 per cento che, in ag~
giunta al mancato aumento del 5 per cento
annuo, comporteJ1ebbe quest'anno lUna per-
di:ta di circa 10.000 milliardi di lire, il Mini-
stro ha denunciato il fatto che le banche
hannO' chiuso i ,110mesercizi con attivi farmi-
dabili ,riduaen:do di un solo punta i tassi
attivi e mantenendo una differenza di 7-8
punti con quelli passivi.

Lo sltesso MinistI10 ha laJC!CeDillatoaUa neces-
sità di un'ulteriare ,riduzione del 3 per cento
dei tassi attivi e della ol1eazione di un fondo
per H Icr-edito e r,esportanione nel quadra di
adeguate misure di :dstrutturazione del mec-
oanisma di sviluppo economico ed industria~
le con le oppartune 'scelte politiche.

VOJ:1remmoSlapeI1ese questi giudiz,i slÌ:ano
condivisi dal Ministro del tesoro non per
aDldnre :aUa riceI1ca di dissensi [Ielrla compa-
gine minislteriale, per lÌ quali non aJbbiama
iDltel'eSlse,staJnti i gI1avi problemi che a:tta~
nagliano il paese, ma per una necessaria
chi,acrificaZJionesu un momentO' che ritenia-
mo determinante.

U problema del credito riguarda in manie-
ra partkolare i,l settOl'e agrioola. Il recente
decI1eto.legrge,che mette in dI'colazione circa
700 miliardi come contributO' dello Stato
nel pagamento degli interessi, :ap~)rovato co-
sì come ci è stalto proposto dal GoveJ1no in
questa sede, è stato opportunamente emen-
dato nelil'altro 'raJillO del ParlaJillenta e oggi
ci ritorna con l'abbassamento dei tassi d'in-
tel1esse. Tale deoreta è soltanto un primO'
passo, perchè, se si vuole sostenere l'aJgI1kol-
tUlra, il cI'edito agrario ~ così come è stato

affeI1illato negLi impegni priori tad del Pre-
sidente del Consiglia dei ministri ~ è una
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degili strument,i fondamentali, ma non sol-
tanto per quanto riguarda ill tasso degli iltl-
tereslsi, bensì sorp>rattuTIta per quanto :riguar-
da 1e garanzie, ,la Hdejussione, le l1esponsa-
bilità che dagli istituti regionali in materia
e nel settore dovrebberO' essere assunte.

Un 'discarso a parte, poi, è quello relativo
alle partecipaziani statali: sei ,enti (IRI, ENI,
EFIM, EGAM, KI\!GAT,' Ente del cinema)
con 965 aziende, 640.000 dipendenti, assor-

bonO' i,l 30 per centO' di tutti gli investimenti
induSltriali del :paese can un £attill'ato che
sfiora i 14.000 mìl[ia'rdi.

Anche qui i nadi staJllO vlemenda alI pettine
in modo drammatko, quando la deviazione
clientela:re finisce per distoKere i campi[ti
ad esse assegnati cOlme strumenti p:roduttivi.
Le vicende ENI-Montedi>son, ,lievicende della
famiglia Fassio, l'assaltO' 'alla stampa, come
le sarti del «Glabo)} ins,egn:ano, 1a devia-
zione della SME che controllI a i,l 50 per oento
della rete distributiva di molti prodotti ed
ha seguìto la stessa politica delle sacietà
multinazionali, invece di tendere ad elimina-
re i settori speculativi, di intermediazione,
causa di rendite parassitade, le palemiche
sul sindac3.to della Montedison e sulla sua
privatizzazione, l'acquisto di industrie in sta-
to di decozione per ill sallvataggio di poteri po-
litici local'i stanno a denotare l'urgenza di
Ulna radioale ristrutturaziOlne del settare.

Viene suggerita da più parti l'unif.icazione
delle partecipazioni statali in due grandi cen-
tri: IRI ed ENI, con la el,iminazione degli
ahri enti, per la direziane dei due settori
dell'industria e dell'energia.

Le partecipazioni statali S'0no state 'conce-
pite come strumenti con i quali il GoveiITlO
porta avanti Ila politioa econamioa con cri-
teri di economicità. La diseconomia, conse-
guenza dei gruppi di potere in lotta fra lo-
ro per la supremazia, è la conseguenza più
vistosa che oggi si :lamenta e che finisce
per screditare le pubbliche istituzioni. IJ
Ministro dell bilancio ha suggerito recen-
temente la castituziane di un comitlato naz,io-
naIe per la ch~mka oon funzi'0ne di coordi-
namento. Anche qui sono problemi di vasto
respiJro, proiettati nel tempo, La società ita~
liana sta 'trasformandosi sotto la spinta di
una lunga crisi. Veochi istituti scrkchiolano,
Come si gestìsce e chi gestirà un domani di-

verso di cui tutti sentono l'urgenza? E come
dare una Disposta SOltt'0 il profitla di un bilan-
cio statale ad una sodetà piena di contraddi-
ZJilOni,a forze lnuove che ohiedan'0 nuovi ,svi-
IIupcpi?

Si c'0mprende che l'attua[e Governo si sia
attesrtato su un programma di emergenza, a
breve termine. Bisogna però gettare 11ebasi
per un'effetTIi'Va programmazione. Le istan-
ze avanzate non s'0noric01legabili neH'aI'co
di un anno: sono ltutte àlstanze che si pro-
fillan'O nel tempo e che rkhiedono sOelhe
priarittarie.

Noi saci2JHsti llÌiteniamo >che nel quacL1'O di
queste esigenze di fondo "\Cadaàmpostato un
brlancio. In particolaDe dteniamo che biso-
gna tendere verso i due seguenti obiettivi.
AnzituHo si deve tendeJ1e verso il bilan~
do' pluDrennale e di cassa. Il Ministro
per le regioni ha presentato al Senato
H disegn'O di legge 'll. 1938 J1dativo aiÌ prin-
dpi generali e alle norme di coordinamen-
to in materna di biibncio e contabiHtà deLle
regiollli. st Iprevede in talle disegno di legge
la compilazione di un bilando pluriennale
accanto a quell'O annualle. H bilancio an-
nuale trova posto quindi [in un quadro più
p;enerale. Un bLlando pubblico, linfatti, nan
irnteressa SOII'Ocame prospetto e rHmilte dell1e
spese autorizzate, ma come pragramma ed
impegno di ,intervent,i da Isvo1Igere in un
tempo defilllit'0 can scadenze pmdeterminate.
n bHanClio di >campetenza, che è quella che
tradi'zdonaJmente viene presentato al Parla-
mento, nel disegno di Ilegge indicato viene
.illltegrato con il bilanci'0 dà cassa destinato
a quantificare le entrate che effettivamente
si presume di pO'ter .rÌiscuotere e le spese
di oui in conClreto si autodzza :il pagamento.
Sii tratlta quindi di un p:rimo tentativ'0 di
racc'0rdo tra billancio e prOlgrammaL'jone. Noi
cI'ediamo ed insistiamo da Itempa perchè an-
che a live.l!1o stata>le sia limbaocata questa
strada, Il bilanci'0 annualle deve essere una
fase di UTI peri'0do più vasto, fase 'Oggetto
di confronto neHe previs.iOlni e nel r.endicon-
to per oonsta[tarne Il'aderenza alHarealtà. II
bilando annuale deve ciaè trasformarsi in

un momento di vedf.]ca e di alggiustamento
con strumenti più f,lessibHri, che un hillanoi'0
di pura competenza non può offriTe.
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I il secondo luogo si deve tendere verso la
partecipaz10ne paI1lamentave ,e I1eg10naJI,e al-
la stesura del bilancio deHo Stato. li1 bilan-
do non può essel'e di competenza del soJo
Esecutivo o, oome nella realtà accade, del-
l'alta bUl'Ocraz;ia del,lo Stato. La ma:nipola-
zione deLle parti:te e del1e posrte, ,le grosse
manovre, che aJH'iill'termo di un hilruntOiio si
fanno e che sfuggono ad un reale iContlI1ol-
lo, impediscono 1a poss1biHtà di un concre-
to contrOlNo poHtJko. NOli I1Heniamo che sia
necessario lilstituz10mdizzrune detta partecipa-
zione con l,e 'Donme più opportune. Ci rendia-
mo conto che, di fruN'O, le 'regioni parteci-
pano, ma non Ii'll una forma i,stituz,iOlnruliz-
zata; d'altl1a parte a:lla stesura di un bilan-
Clio di pI1evisvone ile Commissioni pamlamen-
tari dov:rebbero partecipare. Infatti i pared
ddle diverse C'Ommiss10ni, che vediamo al-
legati, dovrebibell'o essere documenti che ac-
compa~nano ,la steS-:.lra del bilancio e non giu-
di~i a posteriori, espressi dopo la pI1esenta-
zione dei documenti e che malto difficilmen-
te possono provocare variazioni.

n n'Ostl'O giudizio politico è, pertanto, al-
ào stato, ,],imitato allIa consideraZJione di un
bHa:ndo di emergenza che valga per ill 1975.
Come 'tale, per gli impegni assunti dal Go-
VeIT'no,può esseI1e un giudiz10 nel oompless'O
posiNvo, ma 'Limitat'O nel tempo. GH impe-
gni di fondo e lIe soellte poliJtkhe debbono
ancora v,eni,I1e.

P RES I D E N T E .È iscritto a par-
la:r:e il senatone Capua. Ne ha facoltà.

C A P U A. Ononevole Pres,1dent,e, Onore-
vOlle Sottosegretario, Ila discussione del bi-
lancio è ormai: una I1icor;r;enza annuale che
va perdendo il suo srigniHcato odginario di
oontroHo pubbHoo del denarro pubblko. Or-
mai questa possibilità è sfuggita daUe mani
deil P,aIìlamento. Ci troviamo di fronte a una
elencazione d~ speseJ1igidie, non modifica-
bili, ed inoltre, a suggello, rIa programmazio-
ne di un gl'OSSOdisavanw che nel successi~
va oonsuntlivo supera sempI1e 'la pI1evisione.
Di,rei in verità che non sarebbe valsa la pe-
na di prendeI1e la paJ10la se nel d:ilsegn'Odi
legge presentato daglli onoI1ev01i Co10mbo e

GioHtlti a pagma 135 per quanto attiene al

Ministero de:llla san:iltà IThonsi esoJ1disse, ono-
I1evolle SottosegI1etario, con queste parole:
«L'attività del Ministem deLla sanliità per

l'anno 1975 si pone nella pl'ospettiva di av-
vio della riforma sanitaria e di d;st:ùtuzione
del servizli'O sanrtari'O nazionale secondo 10
schema che viene ora pJ1esentato al Parla-
mento ». QueSit'O non è sO'lo un problema di
volontà poEtica, oome dirò, ma è indubbia-
mente anche un pmblema di biJlancio, per i
notevoM riflessi che i pmblemi deHa sanità
in Italia haI1JJ1o nei riguardi del bilancio e
per i riflessi a sua vO'lta che il bilanai'O ha
nei dguardi dei problemi delila salute pub-
Mica.

Questa ricorI1enza del billa-naio è Il'unica oc-
casione an cui può esseJ:1e fatta una discussio-
ne serena, critica, non falsata da comode e
sempHeis,tiche affermazioni poMtiche che ser-

vono spesso a mascher8Jre ,la iI1e8J1tà.La di-
scussione del billando ~I1esta una del,le poche
occasi'Oni ,in cui, oon UJna visione totale del-
!'impegno del Tesoro e dell'entità del disa-
vanw, alcune vedtà emergono dalla rigida
ed 'jnequlivocabile base deIiJe cifDe che lo stes-
so Esecutivo presenta a pI'ova dell SIUOope-
rato e dei suoi futuri programmi poHtioi. È
altresì, onorevole SottosegI1etario, Una delle
reali occasioni in oui si può cOlnSltatare se i
fatti coI1rispondono aHe parole. Intendo per
pal'Ole le reiterate affermazioni fatte da au-
torevnli uomini politici dei ,successivi gover-
ni di centro-s1nistra, specie di recente; in-
tendo per faUi le dfre che ill bilanaio po-
ne a suggelfo di queste affermazioni spesso
alltisommti 'e che costHuiscono ':illpabulum di
tanta demagogia poHtlilca. In base allle af~
fermazi'Oni altis'Onanti, speSiSO 'tradotte in
kg?:i narimenti ahlisonanti ma non corrobo-
rate da un oOI1rispO'ndente ,impegno politico
e IfÌnanziila'rio, da un certo Itempo [in qua, con
UJna teonica da guastatoI1i, si stanno sistema-
ticamente demolend'O mO'lite sltrutture preesi-
stenti, avviandoci con una oeI1ta 8JLlegra spen-
sieratezza su vie che vengono ,a£fermate nuo-
ve e che, poste allla prova, a vO'lte sfiorano

l'utopi'a: e ve lo dimostrerò!

A questa forte vOllontà ,irnrnovatrice 'I1e1Si]SitO-
no imperterri!te soltanto lIe strutltUI1e di una
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m~dade di enti superati le inutiH; è s.orpren-
dentle inveoe quant.o avvtene <oomeafferma~
ZlLo.nedi volontà poli!tka su temi che rtgua:r~
dano credito a oategorie, T~lancia di ,sislt,emi
produttivi, palitica meridionalistka, I~ntegm-
Zlione di prezzli agriooli, politica delJacasa
e quanta in queSiti settori emerge veaLmente

da'l b~lando. La discussiane im.dubbiamente
potrebbe essere mol,to ampia, ma nOln vogH.o
nubare (tempo a questi p.ochi oo.Ueghi preslen~
ti. Il mio brevle intervento SiiILimiterà a pun~
tualizzare aLcuni 'elementi rOhe emergono dal
bilanoio deLla sanità, che può esseJ1e pres.o
ad esemp.ia di tanti altri. Di questo ha espe~
r1ienza e veda ,l'analogia oon glli a1litd. Non
soenderò al det1tagHa delle singole vod. Pier
fame rUna critka serrata baslt,eJ1ebbe leggere
la mlaziane di maggioranza che il sena'tore
Casta, uomo deUa maggiaranza, ha fatto al-
,]a Cammissi.one. 1.0 la sottascriva in piena,

ed essa è di per sè sufHCÌiente per mativaTe
un vata nettamente oanltranio.Però è questa
~ mi si permetta ~ la sede nellla quale dob~

biama a!lmena tentaJ:1e di ohiari:rci lun pO"
aloune lidee.

Quando, in Itailia un ,sistema non funzi.ona,
nan si indaga serenamente sul motiva del
cattiva funzlionamenta, n.on si guarda se vi
sana oarenze di uamini a di c.ostume che nes-
suna riforma può oarreggere, Si~dice sic et
simpliciter che accarre una :riroo:rma.È'.vera
che esiste nel Mi:nistem della san<Ìtà un oen-
tro studi ed una sede di cami!tati per ,la pm-
grammazione .ospedalli.era che nel biilancia
del 1975 assorbono, un'ulteriore spesa di 63Q
mi:liani giungend.o ad un ,tatalle di 1 miliardo,.
Sul valare dii questa centro studi e di questi
oom~tatli: di pmgrammaziane è per me per~
fettamente va!lida, onoJ1eva,1e Sattosegreta-
ria, quanta afferma ~lrelatore di maggioran-
za; non è una crit,ica mia ma del 'relataI'le
di maggiaranza. Egili dice: «La verità è che,
essendo, mancata una vera politica .ospeda~
liera, si è venuto a oreare una Sltato di enor~
me oanfusione che sott.o le spinte politiiche
ha rfÌlnitaoan l'attuare la riforma .ospedaHera
esdusivamenibe con rIa istlituzione, senza al~
cun criteria, di .ospedali che hanno, le stesse
camtteristi:che di queHi di tlrent'anni fa. Lo
spirito, deLla Legge 132 era indubbiamente

quello delila quaIL~ficaz,ianeospedaliera e non
qudla deUa pmliferazione degli enti, dei re-
parlti e dei :Slervim».

Iil guaio, è che, anarev.ole SaHaseg,retario,
lo studia e'la programmaziane sono fatlti nan
in base aU'analiSli, alla oribÌlC:adiei difetti oan~

I statati ma suJila base di: un bina:r:i.o paHtica
già preordinruta. Ed <i:l guaia maggiove è ohe
queHe stesse menta,lÌità che già hanno man~
data a male H slilstema ne creano, un 3IltJ1a
arffidanda la suocess,iva eSlecuz:ione del piano
a c.ollora che hanno, già fatto saltare ]l si,st'e~
ma p J:1ecedente; s'Ona sempve gLi stessi uo-
mini.

Per J1endeI'le un po,' mena pesante questo
discorsa, cita, da una dooumentata oonf'eren~
za di un egregio colrlega mediioa, un pveceden-
te: nell 1500 il protonataro apostolico Ber~
na:rdino Cirino" commendatore di Santa Spi~
nita, pl'es1idente degli ospedali !romani di al-
lora (perchè :iJloammendatore di Sant.o Spi~
rito era presidente degli ospedaH) uama di
grande iingegno re di grandi qualità, tentò di
af,{:ront3l1'e la gmve (anche aHara era grave)
situaZlirone degH ospedali romani, pensanda
di 'rifarmare :strutture, amministrazioni, furn~
zionamenta. .Mla fine sii aJ'rese, anoI'levale
SottasegretaJ1io, affermanda che nulla si pa~
teva fare in {( code sta ~epubb!lika». Diceva
egli: {(Possa io, fare il mio ufficio ma come
piegare gli rultri, questi altri, a fare il loro ? ".
Questa sta a dimast:rare che è [nu1Jiile intac~
care Le strutture, ,dfaI1marle, proporre mira~
bilia quando, sono ,sempre gli steslsi uomini
che, avendo già di1strutta, nan hanno nè mezzi
nè, quel che mi fa più paura, lidee pernko~
struire. E si affidano" in mancanza di espe-
rienza propda, que[ ohe è peggio" in maniera
pedissequa, a mode,ui stranieri già messi in
prava da mailti anni e già disgraziatamente
superati da dolorose esperienze.

H problema deLLa sanità, OInarevole Sott.o~
segretario è dapatutto in Halia come alltrave,
alt,re che un pl'ablema di educaziane oi!vHe
e di costume, anche un problema di bilancio
e di disponibilità di Tesara. Eoca perchè sa-
na costretta a soHevare 11aquestiane glaba-
le in questa sede; non è che io intenda .ren-
dereedotta lei, .onorevole S01JDasegretada, di
queste oose che centamente già sa. Le ,ric.ordo
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a me stesso e ai ooLleghi di questa Assemblea
perchè pOSSalnO meditare. Veniamo ai ratti.

11 ministro deHa sanità oIJ:oJ:1evole Gul]ilot~
ti, pochi giorni fa, pa:rlando ex cathedra, lin
nome del GOYlenno di oui egli :fa pant'e, nella
Commissione saniltà del Senato, ha afferma~
to che « è volontà poli:t:ircadel Governo por~
tare in discussione quia~le Camere, al più
presto, ,il problema della dEorma sanitaria ».
E il ,relatme ne fa eco in quanto ho detto
ipI1ima e dice altresì: «su questa riforma sa~
TIliltaria è già pronto IUinprogetto goveI1llati~
va ». In queUa sede non ha fo:rmito ai com-
missari (ed io ero uno di quelli che poneva~
no domande) soddisfacenti spiegazioni: sul
pagamento dei paurosri deficit preesristenti
ddla retè ospedaliera ital,iana nè ha fornito
elementi attendibiili sull costo della dforma
che gli era staJto ,riohiesto e suLla \sua pI10~
granl,mazione eoonomica.

ItIrelatore di maggioranza del bilallvoio del~
, ,la sani,tàaJlla Camera dei deputati (quindi

non uomo ddJa mia parte) afferma ohe il bi~
,lancio non espI1ime deHe soelte politiche e
che le spese per complesSliv1i 218 miJ,iarcLi so~
no una ben esigua parte nei oonfronti dei
6.000 milliardi a cui, secondo lui, ascendeI1eb~
be la spesa nel paese per esigenze ,saJIJIiltade.
Ed ,io qui aggiungo: beato l'onoI1evole De Ma~
Ilia che slÌ iUude che 6.000 miHardi siano suf~
ficienti.

D10eil relatore -di maggioranza al Senato
(mi si permetta di osserva:re che in 'tutta que~
sta disCillssione io non rlodo nè biaSlimo, nar~
TO soil1tanto, per tisane una ,espression1e nOl11
mia ma del Talrleyrand): «La, Ire1!ge 386 ha
in modo irl1evensibile avv,iato 11ari>forma sa~
nitania e tuttavia dobbiamo meraVligliarci
del:la <constatazione che non è 'fatta in que~
sto birlando, neppuI'e per memoria, men~
zione ddle neoessità del servizio sanitario
nazionale ». QueSlta è '1.1Jnavem,tà perchè in
questo documento che oi Yli!ene sottoposta
per ,aver nozioni dell'attività dell;'ESlecutivo
si esordisce con la diohiamzione dellila vo~
lontà di lanciaI1e H servllizio samJiltaI1ionazio~
naIe, mentre poi nei dettagli del bilancio
questa menzione origin:a!1ia scompaI'e.

Ho 'letto moho attentamente ,la ,l1elazione
del senatore Costa e potrei fada \ÌiD.tegra;l~

mente~ia per lIe cniltiche che muove ed in
base alle sue stesse cl1itiche, senza aggiungere
aMro, moti:vare un vota contrario. Ma non
voglio, mi sembrerebbe un pettegolèz:w in~
si'stere. T'Orno inveoe srn più scottante pro~
bLema della niforma sanitar,ia, menzionata o
no nel bilancio, tuttavia pI'eannunciata a
bI1eve scadenza come volontà paHtica delll'at~
tuale Governo.

Mi duoile <chenOin sia presente H Mil11:i,stro
del billancio perchè queste coseaindavano ri~
volte principalment,e a :lUlii.Non baSlta aftfer~
mare una vdlontà politica. Questo è anche e
principalmente un pl'oblema di biLancio. La
programmazione e la trastfal'mazlione in leg~
ge suocessi'va di quailsiasi progmmma non
può pl1esaindere da un billanoio preventivo.
La legge 386 è ,stata anch'essa un atto di vo-
lontà politica. Ebbene H ,I1elatOiredi maggio~
,raJnza, senatore CaSita, dioe di questa rlegge:
« È fadle immag,inare il caos ohesi sta Cl1ea;n~
do in questo settore e gli ,effetti deleteni ,che
si l'egistreranno a bI1eve scadenza ».

Ho li<! piaoeI1e di sallutare 'ill ministro Co~
lombo, che vedo ora entlrare, del quale ebbi
anohe r onore di essereSottosegretar1o in
altri Itempri.

c O L O M B O , Ministro del tesoro. Ed
io ricambio il saluto.

C A P U A. La 386 è nata a:H'd:nsegnadella
frettdlosità. Questo dice il ,retlatO'I1edi mag-
gioranza. Ed il ministro GUI~lottioonferma,
a p:wposito detlla legge 386, che si tratta di
un atto di rottura anche se varato in clima
di oonfusione. Come di,chÌJalDazionredi un mi~
nistro è verament'e sorprendente.

In altri terminil sorprende in manilera do~
lorosa come uomini qualificati della maggio~
ranza rioonos<cano loro per primi ohe hainno
compiuto a11ti di ,rottura lin oLima di: oonfu-
sione ed aiLl'insegna ddla :fr:ettolosità, crean-
do il caos. Non poslsiamo che prel1'delr'IJleat-
to e sal'ei allmeno cOllVfortato se da tanta po-
stuma saggezza venisse a[meno la LegÌitmma
conclusione di una maggiore ponderazione
e ragionevolezza per H futuro. Ma questo non
è perchè si prOispetta Sl1'bi'to la voilontà po~
Htica di un nuovo atlto di 'l1ottura creato in
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un maggial1e dima di canfusione e çhean~
drà certamente a deteliminal1e uno str.ano e
dannoso guazzabuglio che non ,riesca neppu~
re ad immaginare. /

Varrò, onorevole Minist:ro, ,ricordarle alcu~
11Iiatti politici che hanno inferto duri colpii
al billanoio e quindi per~con,s,eguenzaal Te~
sora che lei qui 'rappresenta, e che nel mo~
menrto in cui furono determinati furono ac~
compagnati daLl'assicuraz'ione, menzognera
a parere mio pel1chè non poteva essene fatta
in buona fede, çhe non vi sarebbe stato nes-
sun aggraVlilo di spesa: si veda la discussio-
ne palitica sUlllla legge Man:iJotti fatta alla
Camera.

Il primo duro calpo aLla politica sanitaria
italHana e al bi,Ia:ncio çhe .la deve sorreggere
fu dato appunto dalila Ilegge Mar,iotti che pre~
sumeva di niordinaI1e le strutlture ospeda1i1e~
re con l'aff,ermazione cerveUotica (noi lo di~
oemmo aHara in Aula; gli uomini della mag~
gioranza lo ,riconoscono adesso) che 'le spese,
a parte natura,lmente ,i motiv,i d'linflaz:ione,
non sal1ebbero state maggiori. Un giudizio
srullla legge Mariotti dato da me potrebbe
sembrare indubbiamente un giudizio di par~
te. Lo deÌltli al momento in cui quella legge
fu di,scussa alla Camera dei deputati ed è
agli atti,; oggi non intendo ripet'erlo per un

sensO' di cor:rettezza verso il ooillega Mariotti,
che non si trova in quest'Aula! Permetterà,
però, onorevolle Minisltro, che mi serva del
giudizio suocessivo espl1esso da un Ministro

del'!a sanità delllla sua stessa parte politica,
l'onorevole Gaspari. Voglio citare i'erintero
questo giudiz,ia perchè resti ancora una vol-
ta agIli atti dell Parlamento, a dimostrazione
lampante di come un partiito che si vanta
legittimamente di rappresentare la maggio-
ranzarelru1Ìva nel paese, e per:ciò rp:]1etende
la leadership paMtrica, possa essere a vOllte
connivente neJ determinare ,la promulgazio~
ne di leggi suUe qua[i successivamente a bre~
ve tie'rmine Uil minis,tro dello stessO' pa'rtirto
è costretto a dichiaraI'e quanto segue.

Dice l'onorevole Gaspari: «La Diforma
ospedaliera del 1968, legge 132 o legge Ma~
riotti, ha inciso fortemente suilila spesa sa-
nitaria secondo un meccanisma inar]1estabi,le
costituito dalle rette ospeda:liere. Quandol1il1

amministratore può contare sui1leentrate che
vuole ni:oorrendo aM'aumento delle I1ette, ,e
non ha quindi più p]1eoocupazioni di spese,
è inevi:tabile che sii,aDrivi ad un rapponto in-
Hmionistico fraéntrate e usailte che di¥en~
ta illla:rrestabHe. L'aspetto più grave eLi que~
sto fenomeno}} ~ as'OO'lti, onorevole Mini~
5t]10, è sempre Gaspari che parla, non lio ~

« è dato da alcune percentuaili che sono as-
sai indica1Jive", anzi di:vei fanno paura. Di~
ce Gaspari: «Negli ospedali Ì'truliani 1'82 per
cento dellla spesa Vlilene assorbito periI per~
sQnale e sUiI rimanente 18 per oento grava
tutto il resto, darl viltta dei degenti a,i servizi
generalli, aUe attrezzature sani,tarie, ol,iniche
e diagnostiche ».

Giudilzi severi simiLi hanno espresso nel
1972 l'onorevole Andreotti, aLlO'ra n~Lla veste
destrorsa di p11esident!e del OOill'sigJio, e ill:mi~
nistro del lavavo senatore Coppo.

Queste cose fanno impressione e paura.
OnoreV'ole Colombo, li 3.000 mHiard1 di de~
ficit degili enti ospedaHe11i che lei ha eI1edi~
tato in questa settore ,e che aumentano col
ri,tmo di 140 miHa:rdi al mese sano ,,£,i,glidel-

la legge 132, se lIe aii£I1eche aibbiamo sono de~
gne di esseve credute; e r,Ìitengo che non si
arrivi a mentire Itant'o apertamente da fal~
sare anche suMe oitflDe.Si tratlta di Ulna Il'egge
faziosa che ha soltanto voluto, sotto la spe~
dosità di Ulna presUinta democrat1zzazione
dei serVIizi, paJ,iltidzza:re gIi ospedali itaHani
che oggi sono pabulum di oonsorterie pOlliN-
che, con iuna spal1tiZlione par'Ì'tetica Tinghiosa
e sospettosa Em gli uomini del cosiddetto ar~
co democratlÌ!Co che ne hanno fatto ~ mi si

scusi l'unica estpvessione pesante che uso ~

un indegno sistema di potere.

Nè si accus,ina cOIn un luogo comune e con
molta semp1idtà i medid per questo feno~
meno ~nvalutivo; si abbila prima ill coraggio
di guardare statisticamente quanto ,in que-
sto sistema va ai medici, ai, p arramedid,

I quanto alI restante personalle di serviZlio e
amministrativo. E mi r1Ìiferi,sco anche agli
ammill1lilstratori, che si sano ,enormemente
mO'ltiplicati at,traversa segretari, segreterie,
,autisti, eccetera; una casa che fa meditare.
La legge n. 132, voluta ds.l ~,lililistro' Mariotlti,
è stata la classica manovra deilil'apprendista
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stregone che meUe in moto IUill'meocarJlJi'SmO
che pai non riesoe a dominare. E ricordo, a
parzialle riabilitazione di questo mondo di
maggioranza, la oinquecent,esca affermazia~
ne del protonotaro Bernardino CiriUo: « Pos-
,so fare io il mio ufficio, ma come pilegare
gli ahri a fa'l'e ~l lImo? ».

Ed arriviamo ad Uln dato dd,fatto veramen-
ve impressionante; si dÌ1Ce che correggel1e
una gaffe c'On un'alrtra gaffe sia (la cosa peg-
gi'Ore che s,i possa fal1e. Onorevole Ministro
del 'tesoro, come si è oercalto di riparare ai
dtilsastrri ddla Legge 132? Con Ila legge 386,
che lei ben oonosoe: soppressione parzkde
degh enti mutuaHsticì, passaggio alle regi'O-
ni del settore ricoveri, passaggio alle regioni
di un s,i,stema ospedalieJ1o pulito, doè s'enza
debiti. In q'l1~Ua occasione fanorevole Mi-
nistI'o del tesoro aVl1ebbe davuto anticipare
i 2700 milHardi necessaJ1i per passare alile
regioni un sistema pu1ho. 11 Ministro del te-
soro in queliJa oocasiane ha faNo come Sii fa-
ceva durant'e Ila Riva:luzione fl1anoese; se l'è

cavata con un « pagherò », per una dfl1a mol-
to es,igua, se è vero che si tratlta di 1300 mi-
liardi. Mi sii dioe che ahri 500 mHiardi sia-
no stati reperiti per cercall1e di 'taci,tare i fo,r-
ni,tori perchè oJ1mai siamo giunti, negli ospe-

diaLi liltall,iani, a un pUlnto talle che a chi chice-
de ossig'eIllo per un malato si risponde: pri-
ma pagate. E non mi ,ri~erisca a Itante ailtre
strutture, ma aLl'ossigeno. Non mi guardi t:na-
secolato, s,igno,r Pl1esidente, perchè è .Ja veri-
tà. Un se:rvi'zio di pnimariia importanza è ri~
maslÌo fermo perchè 'Una svi1luppatrice si era
guaSltata; chiamata la Gevaert all'l'Ospedale
S. CamilHa ierri, questa ha ,dsposlto che si fa-
cevano salo riparazioni per pronto contanti.
Ed è un dato dil fatto che è passato per le
mIle mani, onolrevole Pl1esi!dente.

Ora, avete barato con 11aIlegge 386; cos'è
qtueslta legge? La vogliamo giudicare? Io non
esprimo il mio giudizio peliOhè s'Ona un uoma
di part'e; mi serva de~le paI'ole del relatol1e
di maggioranza, senatore Costa. Dioe ,ill se-
naltore Costa: {( Purtrroppo, a 7 meSli dii di-
stanza, la 386 è ,rimasta il documento delile
buone intenzioni perchè ill Governa non ha
pO'ltutO reperire i 2700 milimdi ipotizzati"
(asservate come è piena da prudenza e di sOIÌ-

tintesila parola usata dal rel'atore di mag-
gioranza) {( nè, a quanto ci ri'sulta, è riuscì-
Ita a far trasrfenilre al1le!1egioni il persanale
dei servizi di ospedaJlità ddle mutue che
aVI'ebbe potuto costituire i p:I'Ìmi nualei ope-
,rativi 'Pl1essa i vari: assessoralti regionaM ".
In ahtli termini, mi creda, onol1evole Colom-
bo, si sta determinandO' un paU!1OSOvuata
di strottare, un v'Uoto di potere, un vuotO'
di sistemi di finanZÌ'amenta. Ma di tutto dò
discuteremo deHag1Hatamente quando arri~
verà in Aula Ila ,nilfoI'masanitaria. Non è que-
sta la sede per af£mntal1e mel dettaglia que-
stli prablemi.

Dice però ill relatoire di maggioranza che n
problema è quelllo di andaI1e avanti veloce-
mellte, evitando di fare danni. E io mi chie-
do legittimamente, .oirca ,j due provvedimen-
tlÌlIllegllslatividtati, voluti! e dimesi dallla mag-
giomllza, ohe, a detta di voi della maggia-
ranza, hanno g,ià pravocato tanti danni, che
signifieato abbila andare av,anti senza fare ul-
teriori daJnni, se pI1Ìma non sii fa un',analilsi
dettagliata e uno studio approfandita sul
modo di evitare guai peg,giiOlri.E dò dovreb-
be essere lagko pI1escindendo da pl1eooncette
impostaZJioui di v'Olontà politica che già tan-
ti guai hanno arrecato. Indieltro non si può
tannare, oocorre andal1e avanta, ma mi per~
metta di ricordare a 'lei, che è ministro del
tesol1O e che qUÌ1ndiha in mano parve del11e
chiaVli del potere, Ulna frase di manzo[]'iana
memoria: Adelante Pedro, con juicio.

H problema deHa .:dfol1ma sanJÌitada è stato
imposta'to malto male. C'è iUJ1Jami:l1iade di 0,1"-
gani consultivi in sede nazionale, reglionale,
di unità sanÌ'taria, una specie di mededna las-
sembleaI1ein cui di tutto si cLitsouterà£uorohè
del malata; in cui i sindacati si appJ1estano
a fare la pal1te del leone, 'e neLla quaile sarà
iilnevilLabile:la confìlittuahtà con il medico,
il grande igìnorato di questa rifo:rma: SI3-
rà H t~ionfo del mercato nero de.Jila meldi-
cilDa, oosì come av,dtene nella grande e de-
mocratica Inghilterra. A parte questa, nella
riforma sanitaria è a monte p:rinaipatlmoote
Uin problema di bilancia ed ecco perchè lin
quest'a sede anticipo la discussione di tale
problema. I 6.000 miMalrdi ipotizzati dàl re-
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latore di maggioranza a1la Oamera sono bub~
bO'I,e...

P RES I D E N T E . Mi ,scusi, senatO[1e
Capua, ma le ,debbo ricO'rda:re che, ai sensi
deLl'artiiCOlo 129, rpl1imo comma, del Regoh~
mentD, gli oratori dev'Ono ~i£eI1i[r~sial1aim~
pO'stazione globaLe del bi:lando e ai11e ,Linee
generaLi del,la p'Olitica eoonomica, finallZJiari:a
e deH'ammi[1istra~ilOne delilo Stato. Lei, nel
suo intervento, ,si è O'ccupatD ,inveoe della ri~
forma sanitaria. La pI1ego dunque di! attener~
Sii aLl'oggetto del dibatti.t'O.

C A P U A. GiJaoohè è qui p:resente io!Mi-

ni'stm del tesOoro, voglio dimostrarglli che a,l~
oune cose deHe nei documenti che d sono
stati presentati ,sono hubbole, COose inesiÌ~

stenti.

Se vogliamO' rife:dirci ai si'stemi attuati in

ailtr'i paesi a strutitura democr,atica, rpoS!siamo
prendere ad esempio il sistema svedese che,
irpotizzato per 8 milioni di abitanti, oosta
1.500 miliardi. È un sistema attuatO' da un
pOPOolOosedo che nOonfa spreohi, che lavom,
che non sciopem per '3Jbitudine, che rispetta
la cosa pubbli'Oa. LO' stessOo 'Sistema attualto
da quegli stessi uomini in Nalia v,errebbe a

oO'staJre circa 12.000 miliaJ:1di.

Quali cifre abbiamo ,noi in bilancio per

questa materia? I 4.500 milia:rdi circa che i
vari enti mutualistici spendevano per l'assi-
sl1Jenza! Non vedO' altdtOondi se non l'apPOlr-
tOointegrativo di 74 millioardi 'PJ:1evisto dal di~
segno di legge 3159 al tondo naz.ionale per
l'assistenza O'spedaliera. E dò senzia tener
conto di debi,ti che ci sonD da pagare e de[
maggiO'r costo che si deteI1minerà per la per-
sisten:zJa del sisvema mutualisticO', che non si
potrà liqUiidare almeno nel suo persO'nale,
e per La nUQiva c:reaziO'ne di varie burO'crazie
in sede regiDnale. Su queste basi è arduD an~

dal1e avanti evitandO' di far danni.

Vi è una i,lilus.ione in giro tra cOIloro che

caldeggiamO' questo andare avant.i 'all'impaz-
zata, ciO'è .la fiscailizzazione illirrnitata degli
oneri de1la, riforma; ma è un modO' di m\'slOon~
dersi dietrO' un ditO', cO'me se la fi:siCallizza~
zione di per se stessa noOn aves,se un limite.

Ne sono una for,t:e riprova le pDlemiche che
in questi giO'rni sOlnO'in attO' per il cumUllo
dei redditi e ,le ,autorevO'li voci che già procla-
mano quaHficat3Jmente che -le ,aliquote ope-
I13Jllitliper l'inflazione in att.o s'OnO'gr'avose ol~

tl'e il limite del pos.s.ibille. Anche ,la fi,scalizza-
zione ha un limite alI di là del qual,e è contirO-
producente.

J\lIQilte osservazioni si potrebbero fare. La
aridità delle dfre non ci permette di dJi'scuter~
ne. La situazione sanit3Jria è impressionante.
Si pal'la cOonpoco intelìes,se e pQiCOimpegno
di malattie sociali, di pl1evenZiione, di riabHi~
iazione, di lunga degenza, dei probloemi cO'n~
nessi con la 'geriatria ohe sempre avanza. Il
bilanoio attuale pO'rt'a contributi per 50 mi-
liardi, per esempio, per l'Opem maternità ed
infanzia. Ciò avviene mentre è già pI'esente
aHe Camere una serie di prO'getti di legge
suI'l'ÌimpiegO' dei contmocebtivie sUiLlaregola-
mentazione dell'aborto.

La legge sui contraccettivi cerca un finan-
ziamento che non trova. SonO' stati plromessi
10 mÌiliar'ldi mo1to proble:m3Jtici; non Li ,trovlO
elencati nel bibncio. La propos'Ì13 di legge
suna l'egOllamentaziO'ne deWabO'rto fino ad Qig~
gi non ha promesse di ,finanziamentO'. A me

sembrerebbe ,logico, onorevole Ministro, che
il prO'blema dell' aSls]stenza alla maternità e
3JH'inf3Jnzia, ill problema dei eont'raecettivi e
il problema dellla rigida ,regO'lamentazione
deH'3JbD:rIto sianO' tutti e tre attlinenti aid un
solo al1gomento che dovrebbe essere trattJaitD
in man.iera Ulllitaria, e sembra logicO' alltre!sÌ
che questi problemi, comportando un'assi-
stenza pa,rticolare, vengano devoluti alle re-
gioni perchè l'attuinO' nell'ambito di una
legge~qua:dro ddlo Stato. Questi proble-
mi trattaui in maniera unit3Jria impongono
già un notevole onere al billanciD dellO' Sta-
to; se sarannO' inveloe al1gO'ment'O di leggi n'On
coO'I1dinate ira di lQiro, si a\\r3lnno un'effi-
cienza molto minore e un CO'StDnotevolmen-

te maggiore.

Si 'tenga presente, ad l1LteriO'l'e conferma

di quantO' dico, che H bilancio del Minis,ter'O
della sanità 'pO'rta, alI capito1lo 2.958, già un'ul~
te.rioI1e spesa di 16 mÌiliardi, devoluti a,ue ,re~
giani, da assegnare ai comuni per la costru-
zione 'e la gestiO'ne di asili illÌ!do. E nessuno
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può negare ohe ques1t'ultima voce conce'me
un pl'Oblema che appaJrtiene allla maternità
e aH'inocamz1a.

Non vO'gliO' più muoveI1e oritiche, benchè
tante e dettaglliate potrebbero esserne fatte
se la discussione del bi,lando fatta in maniera
generale non lo li'mpediJs,se per mancanza 'di
tempo. Ma non si può ignorare e si ha i,l do~
voce di rioordare a quest'Assemblea che 22
milirardi dma devoluti all]'assistenza dei muti-
lati è invalidi oivili sono oggi una cifra asso"
lutamente insuffioiente, come si ha altresì il
dovere di Irioorda]1e a queSlt'Assemblea che
tra i p]1obtlemi socialli ohe più scottano e che
più int,ereSlsano le cl3!ssi giovani ohe abbiamo
ill dov'ere di educare per pmpararlc a una Vlita
futura che sia degna di uno Sta:to moderno
vi è quelilo della 'droga. Questo bilancio per
l'uffidocentrale stupefacenti, che dO'vrebbe
almeno programn:mre una ,lotta efficiente

nO'n dal punto di vista poliziesco ma dal pun-
tO' di vista eduoativo, pO'l't a soltanto 10 milio-
ni. È Ulna cOlsa che umilia e mO'rtlifica.

OnOlrevole Ministro, il mio interventO' più
che un disoO'I'sO' di opposiziOlne è stalto un di-
SIOO'rsodi prurrtuaJlizzazione. Per la eritiÌCa mi

SOinO'servito di affeI'mazioni di uomini della
sua stessa parte politica. Qual: è il motivo
di questa mia puntUializzaz1iorne? Nel caOls che
si è deterrminato non è facile v,edere una, via
di uscita ohe non ci pO'l'ti fatalmente a nuo-
vi peggiori er11ori. Nella '11elazione di maggio-
ranza ill relatO'I1e Costa aJdO'mbm una soluzio"
ne che non mi è s,gradita, 'perchè già una pro-
posta simile fu fatta da me in O'ccasione deUa
discussione di un biliando della ,sanÌ'tà aJlla
Camera dei deputati prima deM'avvento della
legge Mariotti e oioè non. liquidare gli entli
ma unificarli rend:endolli pa11teÌJntegrante del-
lo sviluppo della riforma sia pure neH'ambi~
to regionale.

Occorre molta prudenza; come dice il rela-
tODe di maggioranza al,la Carmera, occorre
contabilizzare bene tutlte le fontli di entrata
del fondo nazionale per l' asrsis,tenza ospeda~
liera. Ed io aggiungo: OOCOl1reoontabilizz'alre
bene tutte ,le spese di eserciziO' che tendono
spaventosamente ad aumentare. Docone fa-
re dò a monte delila riforma ,e non dopo
quando, con Ilacrime di cocoodr:Hlo, dovessi-
mo ancom una vOlTta oonstatlare paurose de~

ficienze, che gli uomini della maggioranza co-
l1aggiosamente denunziano dopoq\'ede pooo
ooraggiOlsamente approvate. Infatti prima po"
co coraggiosamente le approvano e poi corag-
giosamente le denunciano. Occorre cora@gio.
samente affermare che la volontà poHtka
non può essere 'attuata che nei limiti di un
bilanoio serio come previs,ione di entrata;
cioè la 'riforma sanitaria per esserle appTova-
ta ha bisogno di un bi1lancio 'Serio, come pre.
visione d'entrata, ma anche prindpalmente
come previsiOlne di spesa. OccOIrre coraggio.
samenlte affermal'e che <ilproblema deLIa sa-
lute pubblica non è un pToblema assemblea~
re e demagogico, nè da sfruttaJI'e a fini po.
rlitici.

Onorevole Ministro, non si fidi 'd~lle pre-
visioni di spesa affel1mate da uffici o da inte-
ressati. Le leggi pI1ecedenti cui ho aocennato
dimostrano che cOIloro che hanno previsto,
con le smel1!titte Cllarmorose ,che ci sono state
suocessivamente, o ignoravamo ill problema o

~ non vorrei pensaI1lo ~ hanno mentito, U
relatore di maggioranza per ,la sani,tà al Se"
nato aMa fine della sua relaJzione, che suona
serrata oritica, ha ohiesto ai sUOlicolleghi un
aHo di fede per l'approvazione. Onorevole Mi-
ni'Stro, sonlOdolente di non poter fare un attO'
di fede simi,1e pel1chè gH stessi argomenti
della maggio:mnZJa mi pO'rtano a vortare con-
tro. La 'fÌngraZJio per av:ermi ascoltato. (Ap-
plausi dall'estrema destra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parllare
il senatore Basado'l1ma. Ne ha facoltà.

BAS A D O N N A. SignOlr Presidente,
onorevole Milnistr'O, onorevole SO'trtosegl1eta-
do, onore:voli col1lleghi, non appe,na qualche
spiraglio di speranza ha preso consilstenza
in questi ultimi mesi per aJlcuni 'Sintomi favo.
revoli dell'andamento dei fattori eoonomici,
si è fatto strada un ottimismo del tutt'O spiro.
porzionato all'effettr"a pontata degliev,enti e
soprattutto aH'atmoSifera di incortezza, di
confusione, di sfiduoia m~lla quale viene oele-
brato anche quest'aJnno il rito deltl'app[1ova-
zi0l1'e del bi,larrcio de110 Stato.

Se la si,tuazione appare meno catastrofica,
nulla autol1izza a ritenere <che il ritorno sul-

l'orlo del baratro, dal quale ci siamo appena
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discastati, non si possa di qui a pO'co ripro-
porre e Ìin manieva più pericolosa.

Se da un \lato ,si va conslOIidando il migiio-
mmento deLla bÌilanda dei pagamenti, se l'au~
mento dei prezzi all'ingroSiso ten'de ad atte~
nuarsi e così ,la SltreiJta creditizia e il costa del
denaro, ~ltri fenomeni negativi hen noti do~
vrebbero cOlllsigliare ogni cautela nel fOYlmu~
I,are giudizi sulla situaZJione: daLla I1eoeSisiOlne

che cOIlpisce Ila Iproduzione e ,raooupazione
opemia all'in:f1azione che continua a ,f1agel1a~
re il rispaI1mio, sia pure in misura meno pe~
sante, al eallOdeLla domanda globale e quindi '

deMa produttività.

Di questa recessione a risentirne maggior~
mente le co[]'seguenze è l'industria privata
mÌinore, la cui funzione è insostituibile nel~
l'apparato produNivo soprat1tuttlO per alimen~
tare un vahdo processo di induSlt'riaHzzazione
delile ZJoné depresse. OI1maJi si va dissolvendo
specie nel Sud, lasciando i,l passO' aLl'impresa
pubblica ~ quandO' è possibile ~, che, mal~
grado i p:ropositri programmatici del Gover~
no, si estende anche nelle aree tradizionali
dell'miziativa privata.

Assieme lruneaziende minocri anche 1'artigia<
nato, che è l'ul1Jima Drontiem dell'inriziativa
privata, minaccia di essere 'travDlto dall'azio~
ne congiunta deHa recessione, ddl'inasprita
pressiO'ne fiscale e del1'essiccazione del credi~
to. Ce:rto, tUiUi a parole si dichiarano convinti
che bisogna contrastare un ulteriore sposta<
mento dei confini tra settore privatO' e set-
tore pubbl:ico: ,ma ,le manovre antieongiun<
turali stanno danneggiando il primo a favore
del secondo. Eppure il Presidente deJ Con~
siglio aveva dichiarato nell di,scorso pI1ogram~
matÌico che non si :poteva prendere a pretesto
le difficoltà del mO'mento per giustifÌic'are una
ultedol1e espansione dell'impresa pubblica.

Indubbiamente i danni maggiorri Idella cdsi
li sta subendo ÌilSud ~ e lei 10 sa bene, O'nore<

vale Ministro ~ dove l'apparato produtti,vo è
più fragile pDiohè risulta in gran paI1te in fa~
se di avviamento e di riSltrutturazione e dove
l'imprenditoria privata di più avverte l' esi ~

genza di essereincoraggiaita :e sO'rretta per
poter svolgere ,la sua essenziale funzione poi-
chè è illusorio ritenere che si passa portare
avanti un processo di industrializzazione rea~
lizzando grandi unità se non si alimenta un

tessuto di Ìindustrie minori in gra:do di diffO'n~
dere le atltività prO'duttive colilegate.

Lo stesso 'l'elatore per la spesa, senatore
Rebecchini, che ha formulato acute oSlServa~
zioni sul prO'blema meddionale, ha sostenuto
!'inefficacia di alcuni investimenti nel Mezzo~
giorno che remunerano sO'ltanto il fatitore la~
voro, i cui reddiiti finiscO'no per ritornare llJel~
le zone sviluppate rul pari di qUielli a1Jtinentri
aLla remuneraziO'ne degliallt,ri fattori produt-
tilvi.

Da queSiti e daailtri motivi è derivata i'as~
senza deEo svilUiPPo economico autopropul~
srivoed il proseguimento dell'esodo dei l:avo.
ratori del Sud, che s.oJ.o:la crisi econOlmica ge~
nerale, COin la essÌccazione delle prospettive
estel1ne di ,lavoro, è riuscita a contenere. In~
dubbiamente Ila [strategia ,adottata per fron<
te:ggiare la crisi ha richiesto prO'vvedimentii
che danneggiano maggiormente le aree de~
pil1esse del Sud, mentre l1'iinte:rvento 'statalle è
Sltauo ,in prevalenza utilizz,ato per pDtenzi>are
l'appamto produttivo del N.ord, tecnoilogic'a<
mente più avanzato e quindi più idoneo a
fronteggiare Ila concorrenza inlternaziona,le e
a mantenel1e i mercati eSlterÌJin questo diff:ici~
le momentO', con il conseguente aUegger,i~
mento dell'impegno meridionaIistico.

Così non sono state :I1ispettate lie ri,serve
previste drulla legge n. 853 per il Mezzogior~
no, e così sono trascorsi almeno 2 anni che
si atuende il varo del nuovO' siSltema di inoen~
IDivi,che privilegi ,le iniziative ad alto co[]tenu~
to. occupazionale avversate dalle grandi azien~
de private e pubbliche che hanno visrto in
per:Ucolo la p.ossibi:lità di ass'OrbÌire massicce
aliquDte dei fondi speciali per l1ealizzalre l'in<
dust'ria di base nel Mezzogorno, dove spe1ss.o
i danni arl1ecati all'ambiente non sono com~
pensati dagli svilluPlPi industriali e da'lle pro-
spettive .oocupazionali che possono g,arrantire.
Infine riguardano rpaI1tio0l1arment,e il Sud i
settori p:wdut:tivli più colpiti dalla onisi, tm i
quali oltre all'agricoltura c'è l'edili2Jia, e 10
Slt~SS.ocrelauore, senatore Rebeochini, prevede
la caduta degli investimenti in questo settore
nel 1975, malgmda tutti i provvedimenti in
'eIrabomz1one. Tutto dò è destinato ad ag!g:ra~
vare la s.ituazione di alcuni centri meri,dio-
nali che affidano in mDdo particolare all'edi~
lizia la soluzione dei 100roprDblemi occupazio-
nali ed economici.
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Presidenza del Vice Presidente S PA TA RO

(Segue BAS A D O N N A ). Non è quindi

esagerato sostenere che il peso di ques1ta cTi~
si, come di ailrre sia pure meno gravi che la
hanno preceduta, è stato scaricato prev:alen~
Demente sul Mezzogiol1no, cOlme d'altra parte
è dimOlstrato dal divari'O tra le due lec'Onomie,
che è in. rapida aocentuazione. Ma di quesiti
problemi si è già magis[t!ralmente interessat'O
il senatore Crollalanza, per cui passo ad altifÌ
argOlmenti.

I:l relatOlI'e, senatOl1e Rebecohini, ha detto
più volte neLla sua rrelazione ~ ma lo aveva
precedutOl i,l Ministro del bilancio alla Came~
ra ~ che Le prospettive per riassestare stra~
biLmente l'eclOnomia erisOIlvere il prablema
meridionale si fOlndano sul IìillanciOl,delTa pro-
grammaziane ecanomica. A questo prOlposito
il ministro AndreaTIti ha palIllaDo di un Consi~
g1io nazionale dell'ecanomia e dellavo:ra ap~
pasitamente 'ristrutJtULato ed allargatoailla
paI1tecipaziane mgionale per avviare su basi
più canorete l'azione programmatioa. Su que~
sto al1gomento i,l senatOI1e Fossa critica un
piano che intenda [registrare tutte ,le compo-
nenti ,e le manifestaziani della vita eoona~ '

mioa e slOciale del paese, e ne auspica un ri~
Lancio fondato sul maggiol1e inserimento del~
le regioni e dei sindacati. NOli continuiamO' a

ritenere a questo fine indispensabiLe una c'On~
sultazione delle varie categorrie eoonomico~
slOciali per registrr'are oOI1lcretam,eI1lte, armo-
nizzandole ai fini oollettJivi, lIe diverse e legit~
tJÌime istanze che emergono da tut,ti c'OlOlro
che, a vario titolo e con varia ,responsabilità,
partedpana alla vita della oomunità naz,ia- ,

!r1ale.

Camunque può darsi che una impastazio-
ne nuava del,la p:wgramma:ziane possa assicu~
rare risultati Idivel1si e più validi, ma dOlp'OLe
esperienze faLlimentari in queSitO' oampa tali
prospettive raccalgona scarsa credibilità; ba~
sti pensare agli ostacaLi che le regioni hanno
Ìncontrarta nella fOI1mulaziOlne dei prO'grammi
regionali, che dOlv:mbbeI1a p'Oi essere reoepiti
e coordinati in sede di programmazione na-

I zianale; basti pensa:realpotel1e 'raggiunta dai
grandi gruppi industrialli privati e pubblki,
in gmdlo ,di osteggiare ,prraposhi pragramma~
tici in cantrasta can i lorO' interessi, nonchè
al peso dei s1ndacati in grado di scO'nvolgere
qUaJlunque ,prev.usione pragrammatÌ'Ca, por~
tanda avanti dvendicazioni salariali magari
giustis,sime, ma ,incampatibili can le disarse a
disposizione.

È pel1ciò dadtlenersi alquanto rprolb~emati~

cO' il filancia della programmaziane, che da
altra parte è auspierat'O paI1tkolarmente daNe
mgiani del Sud, poirohè p'Otrebbe gaI1antire
.1'eftet!tivo rkonoslCÌimento, e non sol'O a pa~
mile, della centralità del problema meridio~
naIe, attraverso la verifica delle decisioni di
politica generale in rarpp'Ontaai dfilessi srulLa
situazione e ,sulle prospettivle del Mezzo-
giarno.

U senata:re Rebeochini ha ri'servata un la;r~

gO'spaziO' della sua ampia le approfandita 're~
lazione al problema della finanza locale dco~
noscendo rCome il deficit dei comuni aggravi
la situazione delle 'regioni meridionali. L'in~
debit'amenta globaLe degli enti Jocali ha supe~
rata i 18.000 milialJ:1di (seconda aloune fonti
sar~bbe di 20.000 miliardi) e cnesce in misura
geometrica sia [per l'aumento deUe es~genze
slOcia:1rida soddi'srfare sira per l'iÌnasprume:nt'O
dei costi. Era di 8.000 miliardi nel 1967, di
12.000 nel 1973, di 18.000 alla fine delilo sCOlrs'O
anno e sa:rebbe di 20.000 mHiardi oggi. La
rifa:rma tributaria ha praticamente annullato
qualsiasi forma di entrata reale per i camuni

defic1tari. Da qui deriva un ulteriare divariO'

tra:i comuni del Sud e quelli deli1'ltalia s[etten~
trianale poichè i se:rvizi [saciali da rendere sa-
no i medesimi mentre ben divea:-se risultano
le disponibilità finanziarie. Basti pensare che

Napoli si indebita al 95 per oento, come ri.

oorda ill senatore Rebeerchini, per oop:r1:r,espe-
se oarrenti ment,re Mi,lana si indebita nella

stessa misura per copri:re spese di investi-

menta.
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C R O L L A L A N Z A. A questo si deve
aggiungere che lIe entrate correnti di Bari
bastano appena a pagare lIe Ispese di alilllillor~
tamento.

BAS A D O N N A. Addirittura siamo ar-
rci'vati a questo punto! Intanto il mutuo a ri-
piano è impegnato per le spese correnti; l'in-
vestiJmento può essere attuato soloattl1aver-
soin1Jerventi sltraovdinari e quindi non è ag-
giuntivo ma sostitUltivo di quello ordinario,
come tante volte abbiamo denunziato. Si è
così determinata una situazione che concor-
re 'ad aggravare 'la Slperequazlione tra le due
economie del paese e anche per ques,to ocoor~
\l1e IDOIdificarla attnìJVerso una riforma cLeil'la
rf]nanza IOGa/leche preveda il oonsolidamento
del deficit esistente da rporre a carico dello
Stato e }a iSltituzione di un sistema di finan~
ziamento che assiouri iil soddislfaJCimento del-
lIe esigenze sociali in eguale misura in tutto
il terr:itorio naziO'nale.

Di questa esigenza si parlai da anni ed è
prevedibile che se ne continuerà a padave
per ,lungo tempo prima che il prob1ema pos-
sa essere risolto in maniera 'seria e definitiva,
anche se la situaziJOIne è giJunta ad un limite
di rottura, come ha vi'cordato po.Co.fa il sena-
tore Gr'01Jalanza, anche se il deficit globa~
le sta sallendo co.n un ritmo. pauroso, anche se
in buona parte dei cO'muni del Sud le delega-
ziO'ni da offrire in garanzia per l'acoeSlso a,l
credi'to sono O'rmai esaurite per cUii spesso,
cOlme è stato ricol'dato, mancano i mezzi per
pagare addilrittura gli stipendi.

Si è giunti a un livello di difficoMà fìm.an~
ziaria del tutto inconciliabile can queUa au-
tonomia degli enti locali che si vorrebbe di-
fendere ,e potenziare. Ma ~ cOlme in prece-
denza ho affermato ~ il disagiO' eCDnomico
dieUe aree depresse del Sud è stato aggravato
dai fenomeni di recessiviltà che hanno deter-
minata ,la ccisi e ,la ,chiusura di mOllve aZJiende
industriali e di esercizi economici c.on gl'avi
ripercuss1iani 'Sui HvelH occupaziornaJi e ulte-
rare inaspriment.o ddle tensioni sociali.

Per questi mDtivi sono stati sollecitati al~
cuni provvedimenti dal nastrO' Gruppo rivolti
a cDntenere un ulteriore deterioramento dell-
.la situRzione oan un ordine del giorno aocol-
ta come raocamandaziO'ne dal rapprese:ntanite

del Go.verno ,in CommisslÌDne, oan :i1l quale
vengona richiesti interventi straordinari da
cDIl'cordar:e CDn le regioni a sostlegnD deUa
produzione e a difesa dei livelli occupaz,iona-
li, la definizione dei piani per i,l potenzi'aIillen-
ItO dei tmsporti, per i quali il senatore Mar-
tinellI non ci ha p.otuto dar:e nei giDrni scorsi
notizie Itlroppo tranqUlillizzanti, specie per
quanto riguarda i 'traspo.rti urbanlÌ, l'avviO' di
un nuovo sistema di incentivazione compren-
dente anche metodi diversi di intervento ci-
volti ad assicurare agli imprenditmi disposti
a collacare le 10m aziende nel Mezzogiorno
infrastrutture specifiche e serviÌzi indispensa"
bili, metDdi nuovi ,che :si ,sona resi necessari
dopo ill tragioa £alil:imellltD delnstitut.o dei
consorzi per le :ar'ee industriali che solO' lÌlI1
pO'OhI oentJ1Ì hanno ,travato qualche appHoa-
zione.

Can questo ardine del giorno. è stato anche
soJ1ecitato il rispetto. dei prDgrammi di inve-
stimento già defini,ti in sede CIPE e delle
previsioni occupaziJorra1i a suo tempo fDrmu-
late, ancihe se si do~esse procedere ad una
eventuale reviisione in rapporta aLl'attuale
I1ealtàeoonamica. Una tale riohiesta era an-
ohe suggeriJta dalil:a n'Otizia vornita in Com-
miSlsaone dail rappresentante dell Governo se-
c.ondo la quale ,ad 'akuni inv,estimenti si do-
vrà 'I1inunziare ma, in assenza della rdazio[}je
programmatka, egIi non è slt:ato in grado di
pmCISiare quali progettJi sar1ebbero stati sacri-

ficati ed eventualmente so.stituiti con altri e
quali l1Ìlsulhati in definitiva si salrebbero mg-
giunti sul pianO' o.ooulPazionale. Neanche 1e
oomunicazioni di 'Ordine generale dell, rappl'e-
sentante del GovernO' in CammiSlsioneeirano
state rassicuranti. SecondO' queste infatti sal-
tanto nel 1978 si pOlt'rà 'raggiunglere nel Sud
un 'impiego di mano d'opeI1a del 36 per oento
del numero g,lobale di unità operanti neUe
partecipazioni ciO'è un numerO' pari a quell'O
del Nard in rapportO' alla popolaziane.

Un risultatO' non certo soddisfacente, non
sOlIo pemhè la riserva del 70 per cento nDn è
stata' rispettata, ma anche pel1cnè l'inoremen-
to del:l'occUlpazione non è stat.o propDrzionale
aU'linvestimentD. Infatti su cento operai im~
pilegati sol,tanto 28 SOno andati al Sud. Ciò è

tantO' più significativO' quanda si consideri
che gli investimenti effettuati nel NQifd S.o11O
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preva.lentemente ut:Hizzati per aggiornamenti
tecnologici che partano scarso aumenta di
mano d'opera e a volbe anche nessun aumen-
to se non addirittura una dirminuzione, se
non vi è incremento simultanea di p:flOdutti-
vità, 'mentire nel Sud prrerva,lgono investimen-
ill per nuovi impianti. Questo perchè ,le parte-
cipazioni oontinuano a I1ealizzalre iniziative
ad alta intensità di capltale per aocaparmrsi
gI10sse aliquote delle dispOlnibiillità di credÌito
agevolato, invece di £avorilre la irnstallazÌione
e soprattutto Ila gestione di industrie manifat-
turiere, magari di modeste pifuporzioni ma
capaci di assicurare numerosi posti di lavoro,
di generaI1e valide attività indotte alI fine di
ooinvolgere gli ÌimprenditoJ:1i priv,ati nel pro-
cesso di industrializzazione.

Proposi,ti di questo genere ,erano stati ma-
nifestati in precedenti Irelazioni ,programmati-
che nellle qual:i le partecipazioni si impegna-
vano a concorl1ere alla formazione di una
nuova classe impI1enditoriale nel Sud. Non
sOllo questa non è venuta alla luce, ma quella
els,istente, :lungi dalrlo svi:luprpalI1si, va conti-
nuamente assottigliandosi. Questo pragressi-
va lagoramento dell'.aJpparaito produttivo af-
fidato a promotod pri'VIati nelle 3Jree depres-
se del Sud non può imputarsi indubbiamente
solo alle part1edpazioni, ma queste sono ve-
nute meno a quella che è ceI1tamente una
fìondament,ale finall,ità dell'industria a capita-
le pubblico, specialmente nel Mezzogiorno.

Il relatore sulle partedpazioni, senatore
Colel:la, osserva che l'industria di base rap-
presenta H punto di partenza di ogni azione di
sviluppo delle attività indotte nei settori ma-
nifaJtturieri. Purtroppo un talle fenomeno non
si è verificatO' nel Sud pOliohè la strategia di
intervento deHe partedpazioni non è stata
di'retta a favQirire IO' slviluppo della iniziativa
privata solleoitanda nUQivi imprendiUari a ve-
nke al:la ribalta ed incoraggiando queHi che
animosaJmente l'esistono alla bufera della :r'e-
oessione. A questo proposito va osservatO' che
se le partecipaziO'ni si sono provvidenzialmen-
te estese nell'aI1eache ,l'impvenditorialità pri-
vata aveva disertata, hanno invalso anohe
qudle ohe erano pmprie del settore privata
senza che la collettività ne abb.ia tratltovan-
taggio aJdeguato. Basterebbe a questo propo"
si,to ricordare il ruolo che ,la SME poteva

svalgere per il'agricoltura in alcune a:pee del
Sud offI1endO', come auslpioa appunto il :pella-
tore CO'leilla, l'apporto di assistenza tecnica
nonchè gli sbocchi per la tmsfQirmazione e
conservazione dei pmdatti e :liberanda i pro~
duttori agricali dalle pesanti inteI1mediazio-
ni attraverso contatti diretti, in mOldo da al-
Jegger:i:re anohe li CQisti.

Se poi 'si considera il costo dell'inteirVento
pubblico rappresentato daJl1a dimensione del-
le disponib:iJlità attinte dai fandi speciali e dal
creditO' ordinariO' che ,le banche nQin lesinano
certo alle imprese pubbliche, 'appare evidente
come Ie benemerenze delle partecipazioni nei
cOInfronti de11a industrializzazione del Sud
v,adano oppo:rtunamenteI1idim:ensionate. La
mancanza per il :secondo anno consecutiva
dellla re1lazione PIogrammatica delle parteci~
pazioni richiesta dalla legge non poteva non
dletermina're ,la protesta di tutte le palrta poli~
tiche alle qUalli è venuto a mancare lo st'ru-
mento indispensabile per un giudizio fondata
sull'andamento dei vari enti, sulle sceJte com-
piute, sulla politica ohe si intende adottare
in questa fondamentale ,settore ddl'econa"
mia dellpaese.

Questa inadempienza è apparsa tanto più
deplarevole, anche se in parte giustific'ata dat
lIe condizioni fisiche del Mini:stra, in quanto

l' opera to delle parteci:paziiOni vien sottopo-
sto in questa periodO' ad una pesante critica
per la strategia adottata da alcuni enti ed il
disinvoLto comportaJmento di alcuni respon-
sabili tra i quali in primo ,Luago il presidente
dell'EGAM. Ma per un parere fondato su
questo argomenta bisognerà attendere che Ila
Commissiane appositamente oostÌ'tuita a que.
sto fine abbia conoluso i SUOlilavari.

La polemica di questi giorni ha riaoceso
il dibattito sul destino del Ministero delle
partecipaziO'ni che alcuni vorI1ebbero raffor-
zato, in moda da ottenere da :parte degli enti
un maggiore rlispetto dei programmi di go-
verna ed una più corretta gestione dielle azien-
de, alcune delle. quali nOln presentanJO certa ri-
sul,tati econom:ÌJci soddisfaoenti, ed in modo
da attuare un cool'dinamento degli interventi
aHo stato inesistente anche per la perenne
crisi della progralmmazione, mentre per aMd
andrebbe smantellato e lIe varie aziende an-
drebbero attribuite adalltri miruist,eri seoorn-
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do le co.mpetenlJe ed i settari di attività. An~
che noi siamo. dell'avviso che .occorra proce~
diere ,ad un riJorrdinamento genemle deLle par-
tecipazioni, pUlr senZJa condirvidere oerti dise..
gni che prevedono. sistJemi trappo oo.mplessi
di contralla deSltmati ad incidere negativa~
mente sulla libera manifestaziane dell'O spi~
rito imprenditorialle.

Tuttavia siamo convinti che no,n è possibile
continuare su una strada che ha portata a
gravi storture ed ha sottratto lIe partecipa~
ZJiani non sola al cantro,lla del Panlamento,
ma della stessa Esecutiva.

Il tema del OOmpo.Iitamenta delle parteeipa~
ziani e quella della questione del cumula dei
redditi sono stati gli al1gomenti al centro del~
la polemica ohe ha preoeduto ed aocompagna
questa discussiane sul b1lancia dello. Sta'to.
Il secondo, assieme ad altri che rientrano
nella sfera 'trihutaria, ha messa inequivOica~
bilmente in luce la oonfusione imperante in
questo fo.ndamentale setto.re della vita del
paese. n re:latOire per l'en1mata senatO're Maz~
nei non ha lesinato onitiche ai precedenti ga~
ve:rni affenmando tra l'altro che avevano. t'ra~
Slcurato di predisiporl1e lIe strutture e ill per~
sanale destinato ad attuare il nuavo sistema
tributaria, nan essendo. l' o.rganizzazione in
funzione idanea a questo fine. In precedenza
il ministro Visentini aveva osservato alla Ca~
mera che non erano state valutate le diffi~
coltà ed i problemi pO'sti dalil'attuazione del~
l'anagmfe tributarÌla e che i tempi indkati
per risolveI1li in sede legislaitiva, sia originar
niamente sia neUe suooessive modificaziOini,
erano fuori della l1ealtà. Il che significa ohe si
era sbagliato aLl'iJnizio e che si è continuata
a sbagliare anche dopo. con un comparta~
mento senza dubbio assai pOlca encomiabile.
Sono state messe a nudo si:tuazioni destinate
a far perdere fiducia alla collettività che ha
potuto constatare come problemi di vasta
pOirtata vengono affrontati senza ponderazio~
ne, senza competenza e con suo grave danno
purtl'oppo.

Ma certo neanche ,l'attuale Ministro delle
finanze può considerarsi immune da colpe se,
indiffeI1ente alle richieste ohe da ogni parte
si dvolgevano a lui, ha insistito nel,l'applicar
zione del cumulo dei redditi. anche quando
non esistevano difficoltà pesanti di mdme

tecnico per dare al pl'Oiblema una diversa so.
luziOine, e ,se ha fissato in un primo tempo. 11

te'mine della denuncia fiscale al 30 marzo
quando anohe ill termine shtta10 del 30 aprile
appare difficile da rispettare per l'iimpassi~
bilità materiale di procedere can adeguata
d0'cumentaziane (che gli enti nOin hannO'
ri:lasciat0' e olle f0'rse n0'n rilasoeranno in
tempo) ed 'esattlezza alla compilaziOine delLla
nuova denunzia, considerata anohc la gravi,tà
delle sanzioni previste per eventuali errori od
omissi0'ni.

Non abbiamo Derta esi1a:to a sOistenere Il'ini~
quità della legge che ha riaffermata il cumu~

10' dei redditi familiad, strettamente connes~
so alla progressività delle aliqu0'te ed apprlica~
to in Italia con maggiol'e severità che ahrorve,
ma non pO'ssiamo non ohiederei perchè il se..
gretariodelila Democrazia cristiana sii sia
mossa nella sua ben nota dniziativa con tanto
ritard0', non solo qruando la legge era stata
apprOivata, ma quando in Commissione al Se~
nata erano stati reputati validi i motivi per
i quali il Ministro delle finanze ritiene che
la modifica debba essere rinviata al 'prossimO'
anno. E questi mOltivi 'liOln sono soltanto di
natura tecnica rerelativi al gettito e al defIcit,
ma sono anche di o,rdine morale, di serietà
e di prestigio.

E anche lecito chiedersi perchè questo ri~
p.ensamento sia stato limitato al solo cumulo.
quando il nuovo ordinamento tributaria ita~
liano è cosparso di iniquità, alcune deIle quali
addirittura crudelii cOlme l'imposizione ag~
giunti va a carico dei 'reddii:ti superiori ai 10
millioni :in l'egime di inflazione, come soprat~
tutto Iranorma cheri:duce la fascia di esenzilo"
ne dell'IV A allive110 irrisoria di 2 milioni di
redditi, destinata a colpire piocoli operatori
eC0'nomicied artigiani sconvolti dalla crisi
,ohe cOIn quel poco che guadagnano a stento

riesc0'na a 'Sapravvivel"e. Per cui si l"ende in.
dispensabHe spastme tale livella, pUlr id,oono.
soendo che la ,limitazione del cregime forfetta.
ria e l',Qbblligo della tenuta ddla contabilità
costituiscono validi strumenti per contenere
le evasioni.

Se era possibile passare sOlpra ai motivi
che pot:rebber1o sconsigliare una rcvisione del
regime fiscale nel,la tassazione dei redditi
conseguiti nel 197!', non ci SI doveva fermal1e
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soltanto. al cumuLa dei redditi, ma ooconreva
consideral'e anche ,gli altri errari che con la
riforma sOlno stati cOimpiuti e che finiranno
per grav.are maggiOl'mente sulle categorie più
benemerite sul piano triibutario; soprattutto
sui lavoratOiri dipendenti che benemeriti so~
no stati anche quando non vi erano. costretti
daLla legge cOlme ora, per i quaLi la ritenuta
aLla fonte ha /consentito, secondo stime uffi~
ciali, di elevare le imposte gravanti su questa
categOlria dal 37 per cento del totale diel 1973
ad altl1e il 52 per cento di oggi. Ma tutta
l'interessamenta è statO' rivolto al cumuliO
dei redditi non perohè castituisca la norma
più iniqua, ma 501100pel'chè è la, più impopo-
lare e, di conseguenza, quellla che più negati-
vamente può incidere sulle pl'ospettiive eletto-
rali del partita di maggioranza.

Questa iniziativa democristiana non è de-
stinata quindi a restituire £iduda alla pub.
blica opiniiOne sulla equità tributaria, ma co-
stituisce una causa aggiuntiva a quella cadu-
ta di oonsensi che il relatore Mazzei imputa
alla norma sul cumulo dei redditi.

Il mlatore constata l',efficacia perequativa
della riforma nel campO' dei 'redditi medio-
alt,i di lavora dipendente, dove preesisteva
una noteval'e ZiOna di levasiOlne, oonfermanda
i risultati di una indagine cOimunilcati a:1la
Camera dal1 Ministro deUe finanze e in bas,e
ai quali 11 numer:o .diei dipendenti neiHe lim-
p.rese con stipendi superiori ai 10 mil:Uoni
sarebbe di gran lunga superiore a quello
modestissimo che risulta :Degi'strato. È una
constataziiOne senz'alltira uti1e, ma enorme-
mente tardiva se si cOlnsidera come questa
sistematica evasiiOne, che non è certo la so..
la, con la gmdie sono state sOD1Jratte alUa callet-
tività ingenti risorse, sia continuata presso-
ohè indisturbata per lustri, malgrado tutte le
proteste e le denunce.

Certo qualche pragresso nel oonfronto con
il passato potrà essere oansegu:ito, ma bi'so-
gnerà attendere ohe la macchina fiscale sia
messa a punto. Intanto si cantinuerà ad
operare nell'amministrazione finanziaria in
condiziani di grave crisi vuoi per la insuffi-
cienza del personale qualificata, depaUlperar
to daLl'esodo., vuoi per la manlcata tempesti~
va utilizzazione degli strumenti in parte g,ià
approntati ma rima1sti inerrti, i quali a,vreb-
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bel'o davutiO lassicuI1are il progressivo cùn-
tenimento delle evasioni fiscali ohe ancora
per qualche anno avranno via libem, fina a
quando ,IO'Stato nOonsalrà .in condizioni di. re~
primerLe.

Il relatiOre Rebecohini, che ha disegnato
un vasto panorama della situaziOlne economi-
ca del paese, analizzandone diffusamente i
dati più significativi, benchè si dimostri per-
fettamente consapevole della gravità del mo-
mento, finisce per espri1me:re la certezza che
il sistema supererà e neanche in tempi lunghi
le diffiooltà connesse aH'atituale oongiuntura.
Bppure, 'nella sua valutaziiOne ottimistica, egli
non trascura nessuno dei fenomeni che ca~
ratterizzano l'andamento econOlmico, dall pau~
riOSOcalo della produzione, senza valide pro.
spettive d'impresa, al grado di instabiliità
economioa espresso da/llle fluttuaza.JOInicon-
giuntum1Ì, dall'andamento degli indici mIa-
tiv.i aMa utilizzazione del potenziale indus'tlria~
le alla caduta dellla o.ccupazione, ohe gli indici
ufficiali sùla parz,ialmente riflettono.

Egli trae motivaz~one per ill suo ottrimi,sma
anche dari significaJti politici che attribuisce
ad alcuni valori contenuti nel billanOÌo. Da
queSiti dati eg.li deduce che il ri,sparmilO nega-
tiva sarebbe disceso nel 1975 del 35,6 per cen-
to, e risiContl'a in ciò l'inversionedi una ten~
denza che sembrava accentuarsi can vigore
irresistibile ~ sono sue parOlle ~ ed un no-
tevole passo. verso la 'l1amnalizzazjone del bi-
lancio dopo la conolusione della parentesi dei
fatti eccezionaLi.

In effetti i dati che lo piOrtano a quelsta
conclusione casì brillante non coincido.no.
eon quelli oantenuti neLla tabella allegata alla
relazione e tanta meno can quelli .rettificati,
cOimunicati dal Mini,stro del tesoro, apparsi
recent1emente sui giaI1nali e che dai primi slen-
sibi1mente si disiCostano. SeciOndo questi ulti-
mi, ,le spese oorrenti, ohe nel 1974 costitui-
vauo 1'80 per cento della spesa camplessiva,
sono passate 3111'84i?er cento e ,le entrate, mal-
grado i oospicui inorementi previsti del 27,3

pel' oenDa, costituiscono. sempJ1e il 90 per cen-

t'0 della spesa conente. In base ai vaLOIridelle
spese correnti e deHe ent'rate, l'andamento

del ,r:ispamni!o negativo risulterebbe assai me-

no faViorevole di quell'0 indicatiO dall'onore-
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v'Ol'e Delatore, cO'n rtuut1e le conseguenze che
dia quel1a oonstatazione egli aveva tmatto.

QuandO' poi, si consideri che il bilancio,
per la sua rigidità 'e per il suo distaoco dalla

realtà, che lo stessa relatare gli riconosce,
essendo modellato sul billancio di previsione
dellO' soarso annO', nO'n può adeguatamente
esercitare la 'Sua funzione di stimato del ri~
lancio economica e di distribuzione perequa~
fa dei sacrMici che il momento richiede, non
si possOlna nutrire mativi ,fondati di saddi-
sfazione le di speranza, anche se la misura
del di,savanzo è stata artificiosamente mante~
nuta al livella del 1974 e potrebbe costituire
un impegno a contenere Ila creazione di nuava
base manetaria nei limiti deUo scorso annlO,
con favarevale riflesso sulla ,inflazione e sulla
propensione al risparmio.

Concludendo, le argomentazioni, finora
svolte ci inducono a oansiderare con pelssi-
mismo l'attuale ,economia del paese che ill
bi,lancio rrifleUe can ,l'elaquenza delle cifre:
basterebbero i molti interrogativi di cui è
cosparsa la strada delle entrate e delle spese,
la politica delle partecipazioni ohe ha solle~
vatlO l'e più giustificate critiche non soltanto
in sede poHtica, ,le conseguenze pericolose
sul piano sociale della recessiane, specie nel-
le zone depresse del Sud, i pesanti rilievi del-
\la Corte dei conti (j1elativamente al rendioO'n~

tO' 1973 che si estendOlno anche ai mancati
impegni dell'Eseoutivo nei oon:fronti del Mez-
zogiorno, il olima di confusiOlne e 10 stato di
incertezza e di crisi che caratterizzano que-
sto difficile momento della vita del paese.
(Applausi dall' estrema destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Cifarelli. Ne ha facoltà.

'" C I FAR E L L I. Onorevole Presidente,
onorevoli membri del Governo, anorevoli cOlI-
leghi superstiti, devo fare una prima OIsser-
vazione, altrimenti non mi metto in moto n'el
dire quelle pO'che cose che sento di dover
dire. H Pal1lamento uccide se stesso quando
continua a voler discutere casì, e non per
quanto nguarda la questiane, marginale, se
ci siano o meno dei colleghi presenti.

RicOlrdo ohe giormi fa neMa Commissiane
che ha l'onore dI presIedere, aHorchè Cl sia-

ma occupati del1a tabeLla del Ministero del-
la pubblica istruzione, sona stati portati in-
finiti argomenti sUiI bHancio preventivo, ma,
allorchè ho chiesto ai due re1laton.se avesse,
ro qualcosa da dire sul cansuntivo, sul ren-
dicanta, essi hanno fatta poche osservazioni,
per la piu concernenti i residui. Ho domanda-
to ai senatori dei vari Gruppi, sempre pran~
tI con il dlscolrso scritta da leggere prima in
Commissiolle e poi Ìin Aula, se aves,sero qual-
casa da dire, ma nessuno ha chiesto la pa~
l'ala. Non passiamo andare avanti così, liti~
gare sUlLIe nuvo'le, sulle bubbole, su.Lle cose
che savanna, sulle prevÌisioni dI entrata.

Immaginate ohe, lungi sia, SI accenda la
guerra 111 Medio Oriente; Immaginate che,
lungi sia, ci sia un reVlrement della politica
americana (e non vi dico dove andrebbero
a hnire tutte le previsioni deLla congiuntura
ecanomica): di questi problemi sicuramente
tratteremmo, menTIre nan ci accupIamo di
esaminare come ha funzionato la macchina
dello Stato. A questo punta mi si potrebbe
ribattere: è la Costituzione che stabI'usce
casì. Rispondo: questo io lo dico affinchè
rimanga per lo storico fut.uro; un ragazzo
che farà una tesi di Ilaurea trove1'à dei testI
polverasi e ad un certo punto si imbatterà
in Ull Cif'arelli che espone questa idea.

Mi damando pevchè non ci possa essere,
per esempio, un accardo tra gentiluamini,
tra !'iLlustre Presidente del Senat.o e l'illustre
PresIdente della Camera, nel senso che Ì'l bi-
lancio, che in prima lettum alla Camera è
stato approvato can tutta la discussIOne fino
in Aula nel,la parte preventiva, venga qui e
sia esaminato semplicemènte in CommIssio-
ne, mentre in Aula veDrebbe esaminato e ap-
prafondito il rendiconto. E vicev'ersa, un an-
no e l'altro: questa sarebbe una prava di
serietà, che purtrappo non facciamo e nan
tocca a me trarne le conolusioni.

Sarebbe bene inoltre se adattassimo il si~
stema del Parlamento europeo (nan vorrei
essere ridicolizzata perohè spessa mi riferi-
sco a quel PaDlamento) dove, su qualsiasi

I
questione, paI1la un solo oratare per Gruppo
e l'aratore che pavIa, anche se è i,l l'elatore,
non ha possibilità di dilungarsi più di venti
minuti; se una persona interviene dissenten~
do dal portavoce 6d "uo Gruppo, ha cinque
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minuti per parlare. Si dioana molte cose in
maniem comprensibile neLle 7 o 9 lingue
deLla Camunità. Questa è una pl'emessa che
intendevo fare anche per sfogare un po' ill
mio malumO're.

In secondo luO'go intendO' rivolgere un nn~
graziamenta cordiale ai cO'lleghi relatari che
hanno fatto un lavO'ro pregevOile cercando
non salo di scarnire ma di approfondire il
tema generale, mantenendO'si per di più nel~
la premessa che sta alla base di questo siste~
ma sciagurato ecriticabllle di discutere i bi~
lanci. Sono un nO'stalgico ~ non del passata

fascista nè di altro passato totalitalrio di qual-
siasi OOilore ~ del mO'mento in cui Oigni bi~
lancia era discusso autO'namamente. È vero
che parlava l'onarevole FO'nt1anella, è vero
che parlava il senatare Stradetta di paese,
però è vera che il GO'verna si esponeva vOilta
a volta a un vato sul bilancio. AdessO' questa
discus,sione dO'vrebbe esigere da ciascuno di

nO'i di aver,e la competenza di Guido Oarili o
del prOifessor Friedman dell'univ,ersità di Chi~
cago se dovessimo mantenere il discO'rso in
aplcibus: la congiuntura italiana e interna~
ziona:le, tl'inciJdenza deNa crisi del si'stema
monetario, le previsioni sulla aisi energetl~
ca. Se dobbiamo stare a quellivel1lo ben po~
chi ~ io forse mi tolgo subito di mezzo ~

potrebbero consapevolmente discutere. L'o-
norevOile Ministro del tesO'ro che tante vorIte
è stato ndle Assemblee eurapee, avendo lì la
occasione di tenere in natevole dignità 11no-
me dell'Italia, ci può dire che in Irelazione ap~
punto a questi prO'blemi anche nei cO'nsessi
internazionali è un limitato numero di per-
sone che ha competenza e che ne può di~
scutere.

Ed allorra che oosa suocede? Che a un cer~

tO' momento si sgarra. Noi, per esempiO', ab~
biamo sentito un bellissima discorso sulla
sanità ed iO' sarei dispostissimo a farne una,
nan certo bello, ,sul pwblema del Mezzogior-

nO' ~ sona un veochio meridionalista ~ o

sui problemi della scuOila~ la tabella che è
stata esaminata dalla CO'mmissiO'neT ~ giac~

I chè ho la fO'rtuna O'la sfortuna di occuparmi
a fondo di quei prablemi da un po' di tem~
po, o sui problemi culturali che sO'no stati
sempre la mia passiO'ne prima della crea-
zione del Ministero e dell'impegno del col-
lega SpadOilini.

Invece dobbiamo attenerci a quei pro~
blemi fondamentali. Eoco peJ:1chècredo che
questa discussiO'ne potrebbe essere malto
stringata. Muoverò da una definizione che
è affiomta in quest'Aula e cioè che questo
è un bilancio di transiziO'ne. IntendiamO'ci,
tutto è transizione nella vita tra un passato
e un futuro, ma si pallia di bilancio di tmn-
sizione sia per 1'entm1Ja, in quanto si riferi-
sce aLle prime fasi di non facile attuazione
deHa riforma tributaria, sia per quanto ri-
guarda la spesa, perahè si riferisce ad una
situaziOlne in evo1luziO'ne,e in evoluzione for~
se drammatica, certo dal periOldo più nero
del1a congiuntul1a sfavorevole verso un pe~
riO'da ohe ci pare si delinei non rosea ma
megilio configurabile in termini di pO'sitivltà:
eoco questo bilanoio del 1975.

Per quanto mi rigual1da darò dI questo
b:ùlancio saprattutto una signifioazione poli-
tica: è il bilancio col quale due forze poli-
1Jiche, la DemOlcmzia cristiana e il Partito
repubbilicano, impegnate al Gavenno, neU'am-
bito e col consenso deLla difficile e compiles-
sa maggioranza di centro~sinistra, cercano di
rea:liz:zJare gili abiettivi che sono stati posti
nel prOlgramma espOlsto dal Governo e che
sono quelli che stanno alla base di un'atti~
vità legislativa, ammin~strativa e di guida ge~
nemle del paese. Questa significa che il bi~
1ancio ,in esame deve essere interpretato in
termini di dimastrata, acquisita e comunque
bene arientata e assiduamente perseguita at-
tuaziOlne del prOlgramma nelle sue priorità
fondamentali, nel tOlno delta sua poJitica e
nelle grandi questioni che sono queUe che la
caratterizzano, pe:r:chè solo cosÌ una discus-
siO'ne su un bHancio ha un suo significato.
Il biJ:ancio è un insieme di scelte e in rela~
zione a queste la disoussione deve basarsi
sui punti che ne costituiscOlno le significati~
ve accentuazioni.

Ecco peI1chè ritenga che innanzitutto vada
posta in risalto, in relazione a questo pro-
gramma di governo, la seria attuazione del~
la rifarma tributaria.

Ho ricordato la relazione sori1Jta del col~
lega ed amioa senatore Mazzei; ebbene, egli
ha avuto il merito, in questa relazione scrit-
ta, di esprimere dei giudizi suLl'attuaziO'ne
tardiva e difficile di questa riforma.
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Ebbene, quesva riforma tributaria mi pare
che, essendo accentuatamente europea, trovi
ostacolo in certa persistente e tallvolta non
mai smentita levantinità de11a nostra com-
ponente spiritualle nazionale, la furbizia, che
è il peggiOlre HageLlo nazionale. D'altra parte
è una rifOlrma la quale tende a cristallizzare
l'esistenza di una Italia moderna, con nuovi
rapporti, un'Italia neHa quaile sia serio il cit-
tadino e sia seria l'amministraziOine. A que-
sto non siamo ancora arrivati e non vorrei
spendere mohe parole per dimostrare quan-
to è sotto gli oochi di tutti.

Debbo dire che chi ha vissuto in quest'Au-
Ila ~ e forse lei, onorevole Presidente, lo
rammenterà ~ anche polemioamente la rea-
lizzazione deLla legge delega per la riforma
tributaria ricorda come, essendo allora mi-
nistro il sOicialdemocratico onorevole Preti,
queLla riforma v,eniSisediscussa sempre a con-
tatto con gli organi del Ministero delle fi-
nanze sì che non era affatto una realtà in-
cognita per essi quella che usciva dal Par-
lamento. Ebbene, quando la legge venne ap-
provata, essi dovevano essere non SOllocon-
'sapevo\li, convinti, criticamente disposti, ma
anche strutturalmente pronti per tradurla nei
decreti delegati. Ma le cose non sono andate
così; La famigerata, 1'0iscena legge n. 336 ha
imperversato e ci troviamo in questa situa-
zione: che l'anagrafe tributaria si faccia cia-
scun 10 dIce, quando si farà io non lo so.
So, invece, il diffidlissimo numero dell'ana-
grafe tributaria che mi è stato comunicato,
mentIie quello di mia moglie era errato per
cui ne ho chiesto la rettifioa, ma questa non
è aI1rivata ancora.

Dico tutto questo non per amore dI co-
lore, ma per traiI1neuna conseguenza che per
noi repubblicani ha molta importanza e cioè
che non Cl siano deflessionif sia deUessioni
per lassismo, sia de:Elessioni per impr0'vvisa-
zione demag0'gica, sia deflessioni per astuzia
politica Oldahro, comunque che non ci siano
deflessionì da quella linea di razionale seve-
rità con la quale consideriamo La riforma
tributaria e la poniamo al centro dello Stat0'
nU0'va che va sorgendo, pUir c0'nsapevoli del-
Le tante difficoltà che essa comporta, per-
chè siamo fra l'altro c0'nvinti del fatto che
se c'è uno strumento di demOiorazia e di ugua-
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glianza questo è rappresentato daUa riforma
tributaria.

Infatti, se vogliamo cOirutrasta]re lo statali-
sma di tipo marxista o lIe idee corporative
di ailtro genere o certe pseudorivoluzioni di-
struttive, provementi dalla bestemmia politi-

tÌ'ca che impervel'sa, dobbIamo far funziona-
re il sistema tributario: nsi realizza in con-
creto Ila libertà dei cittadini; lì accade che
libertà e giustizia ~ queLle che il Carducci

definiva ,le ultime idee superstiti ~ possano
in realtà concretarsi gradualmente in istitu-
ziani, in sistemI, in norme e in realizzazioni.

Pertanto 'appravo le sOittolineature che il
relatore, senatOire Mazzei, ha fatto anche
sulla necessità delil'in£ormazione ohre ohe
delll'inforillatica ed anche del susdtar:e la
compJ:4ens:Lone dei cittadini :l:ìino ad avere
il consenso deLla cOiscienza pubblIca. E invle-
ce, o'lloJ:4evole Presidente, abbi'amo avuto an-
che aerte curiose impenlllate quallunquistiche.
Infatti 'sembra che si sia scoperto in Italia
che i vedditi si cumulan0' ndla famiglia,
che si sia scoperto in Italia che eSliste la pro-
gressività, che si sia sooperto tutto ad un
t.ratto che questo ,sli'Slternasarebbe in confaiit-
to non so con quali norme deilla Costituzione
per cui si è giunti agli slogans che sentiamo
per ]le strade: « Sono scapolo, pago di meno,
se sono sposato paga di più ». Ebbene, quan~
do la bestilalità giungle nei cerveUi. evidente-
mente 'si est'rinseca nel'le maniere anche più
pesanti. E quanta laccade ai deve dimost:mre
che bisogna essere mowta cauti qaail1Jdo par-
liamO' del nostm paese come di un paese di
democrazia consolidata e di progr'es,so civile.

EvkIientJemente c'è ill prablema delle ali~
quote e, ~se questo discorso viene portato
avanN, noi repubblioani sammo tutt'altro
che chiusi ad un riesame serio degli inconrve-
nienti veri e seri che si possono Vler:i:ficare.
Infatti è slull terreno deffile aliquote che biiSo~
gnerà mUOiversi, salva però la validità delle
previsioni di entrata del'lo Stato. Infatti
faociamo un giOico ben stJ1an'O in Italia: in
ogni momento OCCOl1repotenziare ill settore

pubbHoa, fare intervenire di più lo StatO' e

così via. Ma poi c'è PantaLone? Sì, Panta-

lone è quel:Io che paga sempre, ma occorre
che a PantalOine diate delle disponibHiità.
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Da questo punto di vista V'OTrei aggiungere
questo: io rifuggo dall'evasiQlne nel sQlgno
oggi comune per cui quando un problema
non possiamo risolveJ:1lo invochiamo la com~
petenza deltle regioni. Questa è una fGlIHa ohe
serve solo a certi astuti calcoli politici di
coloro che potenziando le competenze de1le
regioni in r,ea1tà sg'I1etolano lo Staio e creana
propri centri di potere, pmpri esercizi di pa~
tere, propri Stati neMo Stato. Purtuttavia,
pur provenendo da una concezione autono~
mistica, io che dico che la Costituzione va ri~
spettata pienamente proprio nel rispetto del~
le effettive competenze delle regioni, io che
deploro e cOl1danno il « competenzismo }}

~

lasciatemi paragrafare una famosa espressio~

ne di Lenin -~ come malattia infantile del re~
gionalismo, dico però che la vera essenza e la
vera concretizzazione dell'autonomia 'sta nel
fatto di venire di fronte ai cittadini e dire:
vi diamo questI servizi, pagateci questi tri~
buti! Una volta che la possibilità di imposi~
zione 'locale è cessata, è chiaro che siamo di
fronte aUa possibiilità di una spirale senza
fine, siamo ~ ad esempio ~ di fronte al~

Je riforme sociali di una regione italIana
nelHa quale ci si vanta,anche con manifesti
sui muri, di costrnilre tanti asili e tante scuo~
le, però è la Stato che deve pagare! In tal
caso, l'autonomia è veramente una frode, op~
pure è una maniera di preva'fÌca"e nei rap~
porti tra ,le olassi sociali, tra gli enti perife~
dci e IO' Stato.

Proprio in queSito stato d'animo ritlémiamo

che la riforma tributaria meriti un appro~
fondimento al di là del suo secondo anno di
attuazione, ma che debba essere fermo i,l
principio del severo rispetto ddla :legaJhtà e
nello stesso tempo ,11pnùncipio della ooerenza,
che sta alila base delle valUltaZJioni de] pm-
grammo. di governo e del bilancio in quanto
strumento per l'attuazione di quanta il pro-
gramma del GoveI1ilO ha stabilito e il Par1a~
mento ha approvato.

QueSlta è una prima annotazione, e vOI1I'ei
aggÌiungerne un'altra che 'riguarda la situa~
zione eCQlnomica generale. È ohiaro che le pre~
visioni di azione per 11'anno che vi,ene deri-
vano da UJna valutazione de1]a si,tuazione eco~
nomka genemle. Ebbene, dall punto di vi'Slt:a

ital1iano, cI1edo che abbiano tart'O cQllm'QIche
sono attimi'sti per partito pl1eso, ma abbiano
al,trettant'O tortO' coloro che sono dei peslsi~
misti catastrOlfid. Non mi metterò a citare
cifre, però rl'infUaziolt1Jeda nOlisostaJl1tZ1aJimen~
te è SOlttocontrollo; ,i conti cQln,l'estero han~
no avuto un miglioI1amento notevole se si
prescinde dalla piaga aperta, ma anche daMa
particQllare natura dei disavanzi di origine
petrolifera. Per quanto riguarda la difesa del~
la lira, non ci posSliamo i1ludeI1e di tornare
al serpente comUJillitario; dell res'to quel soc~
pente oQlsta molti saorifici: v1ediamQlin Sviz~
zero. quante limitaziQlni sta adOltlta:ndo il si~
sterna bancario per evÌtal1e H surris:cal1damen~
to in rell:aziOlne a1la situazione del franco
svizzero. Però, se la nQlstra lira ha tenuto, se
la situazione è tale da non pOI1cidell1ep~wN~
colari preoccupazioni, ques'to è avvenuto in
passat'O prindpalmente ~ 110'ripet,i'aJllo sem~
pre ~ per la difesa fatta mediante :1'0strn~
mento monetariO' e quàJndi medilante Ila stretta
creditizia.

Il GO\éernoha iniziato ~ ,e debbo da:rne at~
to ali Ministro del teso~o non sOllo c'Ome re-
sponsabi'le del suo Dicastero, ma reome porta~
voce deUa aziOlne unitaria del GQlveI1no al !fÌ~
guardo ~ un sistema di oI1edrntQl,articoLato
per i vari settori, con fini di incentivazione
per piccQlle e medie industrie; d'altra parte
questo ooincide con la DÌll'e\éazione ohe vi sOlno
alLcune situazioni vailide, sia in imprese aven~
ti un'aha percentuale di progresso teonol'Ogi~
co nel loro Iseno, sia 'soprattutto nei reonfronti
di impmse apeI'teallla par't'ecipaziol1!e agli
scambi internazionali, cioè apocte Ye'rso la
esportazi,one. Questo è senza dubbio da pOI're
all'attivo e £QIrse anche 'aWattivo va posto un
cel1to atteglgiamento diI1esplOnsabiHtà da pau~
ra del crolUo economioo che ha:n:no avuto le
forze sindaca1i. Ho sentito questa mattina
sottolineare da un collega del,la sinisltra dhe
i sindacati si sono dimos'trati ormai estir1e~
mamente blandi nella loDO pI1e1ssione Iri'Vendi-
cativa e che quindi questa costituisce per il
Governo un' occasione unÌica. Ora non so se
siano estremamente blandi nel-l'azione riven~
dicativa, però indubbiamente ci sono i sinda~
reati che più ci preoccupano e sQlno quei sin~
dacati del pubblico impiego, che si riferisco~
no ad un datare di lavO'ro, tra l'altro, sui ge~
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neris (è tutto un discorso che dovrebbe esse~
re fatto e che purtroppo non viene fatto)
qual è lo Stato, qual è l'ente pubblico, qual
è la pubblica amministrazione, che sono mol~
to spesso divisi in corporativismi, riottosi,
che esercitano pressioni che glI altri spesso
non riescono a contrdllare. E questo ci porta

a'l problema deUa spesa pubblica.
Noi repubblicani, onorevole Presidente,

onorevole Ministro, dobbiamo ripetere la
nostra posizione che è quella della quali~
ficazione e del contm110 della ,spesa pub~
Mica. Ail 'riguaJ:1do abbiamo scritto volumi,

al ,riguardo abbiamo ripetuto sino al:la noia
le nostre esigenze, ci hanno dato addos~
so come a dei reazionari (immaginarsi poi
se si parlava di politica dei redditi!), ma
m 'sostanza in tutta Europa, in tutti i
paesi che sono di TIrante aLle congiuntu~
re sfavorevolli aNuali la manovra e ill con~
trollo della spesa pubblica costituisconO' Jo
strumento economica di maggiore impor~
tanza.

Quindi anche da questo pUllllto di vista noi
:niteniama che di pari passor con il controLlo
delll'inf'lazlione, di 'pari passo oO'n ill corntrollllo
deMa recessiane affinchè non dilaghi alt([e i
limiti (il cherendembbe veramente ango.
sdose le nos'tre praspettive praduttive) qrUie~
sta porhtica del Clredito articollialto debba in~
quadrarsi in una visiane programmata delHo
svii]uppo che sorprattutto non decampi per
quanto'riguaJ:1da certe ,esigenze fandamentali.
Così si spiega anche il nasttvo no in relazi,one
31lla proposta venuta, non d1co di stratfora,
ma imp:rovvisamente drca l'adozione a breve
scadenza della televisiane a colori. Noi non
soff,riamo di una particolare incompatibilità
visiva ma ci siamo domandati, e tuttora ci
domandiamO', se possa essere aocettato un
certo trpo di consumi di pari passo con tutte
quelle pressioni che Ila spesa pubblica com~
porta e che quindi richiedono che si faocia
appelllo ail 'risparmio dei privati e che si inca~
natli questo risparmio verso altre utilizzazio~
ni, quei tali fini sociali che non sono le uti~
lizzazioni consumistiche, magari le più avan~
zate, magari qrueUe à la page.

Ora queslta ooncezione (volgo verso ~a fine,
onarevole PI1esidente) che noi abbiamo deJ
compoI1tamento della Stato ,dli front,e alla

economia non ci può portare a tacere circa
,le disfun~iOlni del sistema delle partecipa"

zioni statalli; disfunziani per le quaE abbiamo
levato la voce nell'altro ramo del ParrJamen~

tO' e in quesTIo, per le quali abbiam,o ptromJOls~
sor azione sull'opirnione pubblica, per le quallii
abbiamo in un Cel1to caso sollecitato un'in~

_chiesta di cui vogliamo i risultalti ,e per le
quali soprattutto nOli diciamO', nell'amibito del
Governo, oome opinione pUibbll:ica accantO' al
Gorverno o preoedendo jjl Governo: è tempO'
che questo delicato settore non suhisca ec~
cesslvi e inconsulti estendimenti, ma soprat~
tutta sia raziona,lizz,ato, nOln per rendel'lo
una specie di burocrazia, non ;per creare dea
canonicati stlrani o pasizioni ohe potrebbero
portare anche ad abusi eccessivi, ma per ve~

del' chiaro e fall' sì che non suooeda in I tallia
che se una piocola spesa deve essere fatta in
certi settori si devono muovere Governo e
Parlamento, si scatenano tante poLemiche e
magari tanti controlli, mentre direttive o di~
rizzoni in altri campi impegnanti miliardi
possonO' andare, se non a ruota libera, certo
con estrema fadHtà decisionalle.

Ma mi si dOlmanderà: qruesta vis~o:ne non
attimistiJca ma di corrs'tatazione di akUillii
miglioramenti della situaziane economica ge~

nel'aIe ha un fondamento nella situazione ge~
nerale intermaziona:le? VorJ:1ei qui oonsltatare
che ci ItflOviama in presenza di due fatti fon~
damentali. Il primo è che negIi Stati Uniti
d'America, cioè rrelllla supel1potenza piùavan~
zata del mondo Ibbero, quella i cui errari
influiscono su noi e i cui successi condizio~
nano i nostri, e con la quarle abbiamo una
!intrinsichezza di obiettivi e di ideali, si grida
all'allarme per una relOessiorne crescente, si
hanno incertezze di Governo (iil nuovo Pre~
sidente un giorno ha consUlltato, mi sembra,
28 economisti e se ha dalto maggior ragione
a quelli di tradizione keynesiana o se ha
ascoltato più intensamente Mihon FI1iedman
e quelli della scuola di Chicago, tutto questo
costirtuirà un'indagine per lo storico futuro,
ma per ,ora mi paI1e che compO'rti una certa
irnoertiezza) e lì in reaLtà c'è iil perno fonda-
mental]e deLla politica internazional,e.

Deva dare atto all1ehtoI1e, serraltore R,ebec~
chini, di non aVreI' dimenticata questo argo~
mento ma di alvere anche aocennato ~ ed
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iQ no,n lo, I1ipeterò ~ aid allcuni giudizi di fon-

do, direi di intuiziane e di conoeziQne eoo-

namÌ'ca al,dguardo. E mia convinzione che,
al di là deNa congiuntura e deLla crisi im-
mensa del '29, si ebbe ilt;rionfQ delLle idee
keynesiane che sona stateaUa base del neo-
capItalismo, ~l quale ha sconfitto !'ipotesI
barIlicadiera del marxisma che seconldJoM8.lrx
daveva affermarsi nei paesi industrializzati,
attraverso le contraddizioni del sistema capi-
ta1istioa, ,e che invece è diventato una specie
di Corano per i paesi souO'sv,~lUippati e l'ar-
matura ideolo,gica per costringeI1e quei palesi,
costi quel che oO'sti, a capitaEzzare, a crearsi
le strutture di fando ed a marciare rapida-
mente sulla stiralcla di una evO'luzio<Dieecono-
mÌiCa che aJ1tri paesi per la loro storia hanno
peroarsO' per seoali e oan ben aMre a'lternative
e svolte.

Ma 'se questo è ,stata del pensieI1Ù' keynesia-
na, dabbiamo dire che ~rda un po' di tempo
a questa paJrte abbiamo la ripr:ova del limite
di quelle dot,trine.

A me pare che sia da consideraI1e il taJntQ
negato M8.llithus. Al tempa del fasdsma !il
maJlthusianeisimo, daJl punto di vista del cre-
scite et multiplicamini clOme veniva applka-

c8.'ta dalla dittatura, era quasi un delittO' di
lesa patria. Ed in effeTITIiIla visione g'vezza
delLle idee di Malthus può esslere ritenuta
una visione da porre nell'a]1(~hivio deMa eco-
nomia eUI1opea. Ma la intuizilone malthusia-
na, a mio mOldo idi vedeJ1e, è sempre più giu-
sta quantOl meglia cOInosoiamOl l'universo ohe
ci drcOlnda e 'l'aiuola terra sullla quale vi-
viamo e nel,la quale le risorse non sono
il:limHate.

L'eoonOlmia tradiziOlnale linsegnava che non
sonOl ,riochezze, perchè non sono lim.ltate e
quantificabiH, l'aria e l'acqua. Questa visione
va rivi'sta perchè tutto è guantiÌfimbiLe. Ci
sono anche ìle esagemzioni, dii'J1eiaddi:rittrura
le manie degli eCOllogi. Av,rà ragione o torto il
gmppo di Ro,ma con il MIT nelle sue valuta-
Zlioni, ma la fÙ'ndamentale J1eaMà del tempo
nost,rO' è che abbiamo le penurie, la '1legge
della praduttività decJ1escente imperversante
in agmiooltum e l'esplÙ'sione demografica.

E chiaro che, di frante al pensiero di
K:eynes (cr;eate lavoro, maltiplicate impegno
e con ciò vO'i CJ1eerete nuovi equUlibm' sempre

più avanzati), nelila situazione attuale sorge
chi leva il diitoe 'Osserva che le rrisorrse non

sÙ'no illimitate perchè lo st,esso ambiente
viene a deteriorarsi e :l'umanità finisce per
dis1Jruggere se stlessa.

Da ciò quali cOlllseguenJ3e si pOSSOiD'Otmr-
re? A mio mOldo di Viedere, senza volermi av-
viare lin un discorso che no,n è solo econo~
mica le poliTIko ma anche £illoSOTICQ,prOlprio
queSito lJ1iaffeJ1ffia Il'esigenza, della pTograiIIl-
mazione. Abbiamo tanto discusso deLla pT'O~
grammazione, che consideriamo una esigenza
inde:mgabile, salVia poi non frume più nulla.
Ma la programmaZJione, quando è non già 'la
scelta su quel che ,s'ha ,da faJre cIOn una oerta
pel1centuale di aumentO' del 'J1edidito globalle
anno per annO', ma diVienta la scelta di quello
che bisogna faJ1e oon le risorse ohe non au-
mentano O' addÌtI1iTI1JuraIla soelta deH'rutilizzo
di ,risorse che tendono a restringersi, allora
diV'enta una esigenza ancora più [lt1!deroga-
bile che richiiede, nel oontlempo, un'attua-
zione più severa con scehe politiohe fatte
talvolta a denti stretti, soprattutto con la
oOlnsapevÙ'lezza che l'uomo pOIlitico si vede
non nel farsi acclamare da cOIloro a cui fa
una facillle promessa, ma nel saper affron~
tare responsabilità, 005lTIiquello ohe costi,
e sui problemi più gravi nel dire, come disse
Lutero: questa è Ila mia posizione e Dio sia

cÙ'n noi; al di là di questo non posso andare.
OnorevÙ'le Presidente, ho oe:rcato di por-

tare il discorso nOln su 'SingÙ'li prOlbl,errni,
ma sulllie valutaziO'ni genemli. TUltt8.iVia esso
nOln saI1ebbe completQ se nÙ'n 'esprimessi al-
cune idee 'Su questo billanc:iO' p.l1eventivQ che
ill Senato è chiamatO' ad approvare come
:flrutto dell'operatenaoe e oostruttiva di un
GOIV'erno di maggiQranza limitata entrQ una
maggioranza complessa e dif£icHe. QuelSto
bi,lancio trae le ,!?ue pvemess'e da una ,situa~
zione ,evolvent'esi di congiuntura itai1iana ten~
denzialmente migliQre e nel quadJ10 di una
situazione 'Ì'nteJ1naziQnalle anoora per noteVio-
le parte peJ1pl,essa. E quanto questa influisca
sul'la nostra non vale la pena rkordare.

U relatore Rebecchini ha osservato ché
questa crisi che oggi viv1amo è cominciata
per lo meno nel 1967 con Ila svalutazione delJa
sterlina e cÙ'n tutte rLeconseguenze che questo
ha mnuto su allmeno una parte, direi quasi il
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50 petI' oent/o, degli: equilibri monetari inter~
nazionali. SonO' scomparsi ~lii 2'Ccordi di
Bretton WoO'ds, ma iJ Fondo monetario nO'n
è riuscitO' a dare una nuocva legge intelrna--
ZJionale, un nuovO' si'sltema internazionale.
I dini,tti speciali di prelievo, ,la rivallutazione
ddl'o11O': De Gaulle nOIll c'è più, Rudf non
cO'nta più niente, però questi pvoblliemi ri~
mamJgono tutti apevti e sonO' nello sfondo an~
ohe di si:tuazioni pollitiohe molto gravi. Che
fa la RussrÌia produttrice idi OirO', che fa il
Sud~Mrka produttore di oro, che fanno gli
amerioani quando tentanO' di immetterne al~
cUTIlequa;nrtità in Viendita per limitare i corrs,i

deH'oro?
Tutto questo lo Illascio da parte. Ma questo

bilancio che qui siamo chiamati ad appro~
vare in relazione a;d una :situaziO'ne polittlica

~ GO'verno Moro~La Malfa ~ con le ,sue dif~

ficO'ltà e con ,la prospettiva elettorrale del15
giugno, questo bilanc10 che siamO' chiamati

ad' approvare (e nO'i 'vepubblLiJcani lo appro-
Vlia,mo) in ,relazione a questa Slituaz,ione eco-
nomica e oongiunturale ,interna e sulllo sfolll~
do di questa situazione internaziÙ'naLe, questO'
biJancio sa;l1ebbe da nÙ'i apprÙ'vato sooza UJla
adeguata valutaziÙ'ne delle cose se non di~
cessimo che IO' appvov,iamO' in un momentO'
di nÙ'tevole angÙ'scia: angoscia pelI' situa~
zioni interne e angoscia per situazioni inter~
nazionaLi.

IO' ho avuto l'onore di partecipare ~ c'era
anche jl1minis,tro Colombo, oome è 100gioo~

ai vertici per l' Ù'11dine pubbLioo: ci siamo
p11eoccUipati, e giustamente, deliÌe garanzie
della hbertà del cittadino, ai siamo preoccu~
pati,e giustamente (e mi palI1e che orrmai
questa sia cosa fatta), di migliorare la situa~
zione eoonomica [diegli appantenooti alle forze
delil'ordine; sono state elabO'rate dal Ministiro
guardasigHLi e V'é"Jrranno presto aH' esame del
Parlamento le JJJorme che dovrebbero 'ren~
dere un po' migliori le condizioni di sicurezza
del cittadini. Si'amo cO'ntro ogni psioosli, sia~
ma contm ogni aberrazione per cui la gente
per strada ci ferma e ci dke: restaurate :la
pena di morte nel nostro paese. Siamo CIOiJ:l~
t110 quaJlsiasi :ÌJSlter.ismo. Però, onoreV'ole Pre~
sidente, è chiarO' per noi repfUJbbHcani che
non c'è bisogno di ricordare gli episodi di
MHano o altri per dive che a nulla v,arranno

le misu11e di carattere ,eoonomicO', di cara't~
tere giuddico, di caraHere procedurale, di
caravte11e penale se nO'n l1iusci:remo ad ottene~
re un soprassalto di consapevolezza e di sen~
so di responsabilità in tutti ,i se'ttori cLell'op!i~
nione pubblica e anzi,tutto e soprattutto in
tutti i settori dello StatO', a cominciare dalla
ma;gistratura.

Il ,di,scorso pÙ'trebbe essere lungo e io mi
fermo qua. Però, quando vediamo che anche
la libertà di stampa viene violentemente at~
tacoa:ta da questa vÌiÙ'lenza, è chiaro che ab~
btimnO' ragione di dire che siamo veramente
di fronte ad un motivo di angoscia.

L'altra angoscia è queHa di ordine interna~
zionale. GLi avvenimenti dall'uno all'ahro
continente sO'no drammatici: si oombatte pelf
le vie di Beirut (almenO' vino a ieri) oome
si è oO'mbattuto in quelle reliiPhnom Penh,

cO'me chissà qua.le strage può vooir fuori a
Saigon. E mollto spesso dimentichiamO' la
base deHe situazioni :in quella vi.le corsa al
« cessate il fuoco comunque ». Ben venga i,l
« cessate i,l fuoco », ma bisogna sempre do~
mandarsi qUoJÌe sia la ragione degli squilibri
e cldle aggressioni e non dimenticare mai che
cosa v:iene penpetratO' da certi naziona:Ìismi,
imper,iaÌismi ed espansionismi che non sono
oertamente soltanto qudli che vengono Ciri~
ticati in oente fasi poLit,iohe degli Stalti Uniti
d'Amerka.

In questa situazione nO'i italiani abbiamo
una sola speranza ed una sola !I1ealtà; è chia~

l'a per .tutti i giovani led è chiara per noli
ed è una realtà oÙ'noreita. Io che !sono un
fedierallista, un eurÙ'peista da sempre, mi
guardo sempre daJlil'adottare questO' argo-
mento pe11chè può sembrare la chiusa di un
di,scorso che preoede gli applausi. Siccome
in quest'Aula non ho ragione di averne, non
ho questa preoccupazione. Però indubblia-
mente anche gli ultimi fa Hi stanno a dimo~
stra;re obe tuttO' dipoode dall~Euroipa.

Il minisltro Marcora ha ott,enuto un certo
sucoesso nella riUJliorne del ConsigJio dei mi,.
nistri perchè si è comportartO' da eumpeo
ruspettÙ'so dei trattati 'e non hai oontrapposto
all:la bizzarria pI1epotente del GO'verno fran--
oese una rappresaglia da parte nÙ'stra. Sul
terreno deiÌl'EurO'pa bisogna soUeaita:rle i t,em~
pii,. Se 1'onorevole Mii[)J:ÌJst110del Itesoro v'lIlole
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essere portavOloe del nOlst'I1O'auspicio presso
il Ministro degli esteri e sopDattuUo presso
ilLPresidente del ConSliglio, gli dica che biso~
'gna brucial'e ,le tappe per l'unione eurOlpea.
Siamo fOlrse aill'ultima ora per far qualcosa
di conCI1eto per il nOlstI10 avvenire e per la
pace del mondo. (Applausi dal centro. Con~
gratulazioni).

P RES I D E N T E. Rinvio il s,eg!Uito
della discussione rulla prossima sedurta.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle interroga~
zioni pervenute aLla Presidenza.

F I L E T T I, Segretario:

PETRELLA, SABADINI. ~ Al Ministro dì
grazia e giustizia. ~ Venuti a oanosce:I1!za del

favta che il sostituto pmooratOlre della Re~
pubblica dattaI' Ottavia Calata, il quale ave-
va svolta le prime attivi,tà istruttarie su~
bita dopo i tmgici fatti che culminamno oon
Il'assa'ssÌinia di Wl'a 'studente da parte di un
gruppo di squadrilsti, il 16 arprHe 1975, in
Piazza Cavaur in MilanO', è stata esanerato
dall'ia.xaI1ioae soslHtuito da altro magistrato,
gli interroganti frunno p:msente che ,la sosti~
,tuziorne del dattor ,CoLato ha pomtato ad runa
inteI1ruzione delle indagini Iprarpda nel mO'-
mento nel quale era neoessaria la massima
concentraziane e tempestività delle attività
is 1mutta~de.

Poiohè già in a,ltr,e occasiani la cOlndatta
del dattaI' Micale ha dato LUOIgaa dama:mse
prateste (tra le qUaiMè bene IrioardaI'e quella
che si è precisa,ta nella riohiesta di t,rasfffi"l-
mento ad al,t're s,edi a ad ,altri incarkhi di
quasi tutti i camponenti la Procura della Re-
pubbHca di Milana), gli interroganti chieda-
nO' al Ministro nOln sala un'esauriente in~QIr-
mativa sui fatti sopra richiamaVi, ma aTIiche
l'assiouraziane che 'siana campiute dalla ISlt,es~
so Miilli'stra ,leillliziative oppOlI'tune peI1chè
l'attività del dattaI' Micale passa essere valu
ta ta dal Consiglio superiore delLa MélJgi,stra~

tura, a ai fini di'saiplinad, a ai fini del trasfe-
rime:nto d'ufficiO' del magist'rato pI1edetta.

(3 ~ 1629)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

FILETTI. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Ritenuta:

che a distanza di 4 anni dall' eruziane
dell'Etna che, nel 1971, distruslse uberrtosi Vii-
gne!i e frutteti nei camuni di MHO'e Sant' AI~
fiO', non sona stati risaraiti :i natevali danni
subiti da numerasi agricaltari e coltivatari
diretti;

che le popolaziani deHa 2IOnasOlno gra~
vemente deluse ed indignate per n mancata
interventO' della Stato, solennemente e per~
sanalmente assicurata all'epaca dall'allara
PresÌJdente del Consiglia dei ministri, anare~
vole Emirlia Col9mba;

che n ~isardmenta dei danni nan può
avveni:re mediante le illlidanee provvidenze
previste per le alluvioni e per 'Ie calamità in
gene:re, aHesa la dive~sità particalare del fe~
TIomena dell'eruzione;

che ci si trova nell'impassibilità prati~
~

ca e ,tecnica di ristrutturare i terreni caperti
I dalla lava, ande accal1re una specifica ed

adeguata pravvedimenta ileglislativa del Ga-
veI1na che valga ad assicurare realmente ai
danneggiati indennizzi cangrui e nan più rin~
viabili,

!'interragante chiede di canascere:
1) mati'Vi per li quali, a distaillza di 4

anni, nan si è pravveduta a co:rrispandel1e
cangrui indennizzi agli agr.icaltari ed ai cal-
tivatori dilfetti danneggiati dal'l'eruZJione del-
l'Etna che, nel 1971, di'strusse ubertosi vigne-
ti e frutteti nei camuni di MHO' e
Sant'Alfia;

2) se e quali adeguati e non più rinvia-

bili pravvedimenti il Gaverna intenda adat-
ta:re per mantenere ,impegni solennemente
assunti all'epaca dell'eruzione nei confranti
delle papalaziani gravemente calpite.

(4~4238)
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PINNA. ~ Al Ministro dei trasporti. ~ Per

sapere:
quali prorvv;ediimenti intenda aSlsumere

il 'suo Ministero, in relazione alla pros,sima
stagiOU1eestiva, per assicurare, ai turirSti che
intendono soggiornare in Sardegna, la po'Ssi-
birlità di rapidi trasporti via mare, sia per le
persone, sia per gli automezzi;

se non ritenga urgente ed opportuno pre-
dispone un'aocurata indagine, rSulla scorta
del1e esperienze pas,sate, per garantire la libe~
l'a circolazione delle correnti turi,stiche delle
quali la Sardegna s1 giova.

(4 - 4239)

VERONESI, BONAZZI. ~ Ai Ministri del-
l'agricoltura e delle foreste e dei lavori pub~
blici. ~ Tenuto presente:

1) che è in atto, in località Valmara del
comune di Marzabotrto, una gTossa firana con
un fronte di alcune centinaia di metri, che
ha interrotto i1 traffico fra la strada srtatale
« Porrettana » e la strada provinciale « Pian
di Venola »;

2) che tale evento ha rurrecato grandi
disagi alla popolazione agl'ÌcOlladeala zona ed
ai lavoratorri pendolari che prestano la lOTO
opera nelle industrie della vallata del Reno;

3) che l'estensione ed il progredire dea
moto franoso minacciano di occiludere il
torrente sottostante, con gravi periooli per
i cent'lìi abitati;

a oonoscenza:
1) che la Provincia di Bologna, il Comu-

ne di Marzabotto, il Consorzio di bonifica
montana dell'alto Reno, nonchè l'assemblea
degli abitanti della zona, hanno chiesto un
immediato intervento dell Miinistem dell'agri-
ooltura e dell[e foreste per l'urgente ripI1i!sti-
no della viabilità inteJ1l'Otta;

2) che la Regione Emilia-Romagna ~

alla quale, peraltro, non sono state trasferite
le competenze specifiche nè sono stati con-
feI1iti i necessari finanziamenti ~ di concer-

to oon gli ailtri Enti locali, è disponibile peT
un' opera di risanamento idrogeologico della
zona,

gli interroganti chiedono di conoscere qua-
li pl10vvedimenti ungenti, finanziari ed opera-
tivil, i Ministlri in indirizzo intendano aSlsu-
mere per sanare una situazione insostenibile
ed andare incontro alle esigenze della popo-
lazione interessata" nel gravissimo frangente
in cui è venuta a t'J:1oval1sÌ.

(4 -4240)

Ordine del giorno
per la seduta di lunedì 21 aprile 1975

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica lunedì 21 a:pri~
le, aUe ore 16,30, con il seguente oJ:1dinedel
giorno:

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

1. Bilancio di previsione dello Stato per
l'anno finanziario 1975 (1971) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

2. Rendiconto generale dell'amministra-
zione dello Stato per l'esercizio finanzia-
rio 1973 (1972) (Approvato dalla Camera
dei deputati).

La seduta è tolta (ore 19,25).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


